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INTRODUZIONE 


q m j l u {]ng 0 di aver già fa t- 
P .1 H to veder chiaramente I. che 
i medicamenti artificiali , c 
ftranieri fono inutili , pericolo- 
fi > e non di rado apportatori di fu- 
ri •ftiflime confeguenze . II. che le pro- 
duzioni anche le piu comuni, e le me- 
no accreditate dei noflri Paefi , tali , e 
quali ci vengano fo rumini fi rate dalia 
•Natura, fono i migliori , anzi i foli 
prefidj a cui 1* uomo fano può affi- 
dare con ficurezza la cmifervazione 
della fua falute , e 1’ infermo la gua- 
rigione delle fue malattie (i). 

* A Fi- 


(i) j Quantunque la dirnoflr anione di 
una tal 'verità fi rilevi chiaramente dalP 
•Articolo VII. e dalla feconda parte del 
mio Saggio fui pregiudizio &c. nulla di 
anno mi riferito a dame, una prova più 
palpabile , e più convincente , in un 
Op ufcolo il quale non tarderà molto a-, 
federe la luce « 

\ 4 



Finalmente che i pregiudizi fatali 
"di una mal intefa educazione ioffocando 
in noi le voci, ed i movimenti bene* 
fìci dell’ iftinto , e della datura ci met- 
tono nella dura -neceflità di ricorre- 
re a un’ arte , la quale offervando in- 
defcflamente il genio, e le inclinazio- 
ni della natura ci- additi quali fono i 
foccorfi i più atti a prevenire, e ad 
abbattere quelle morbofe indifpofiziofli, 
alle quali gli uomini - ( parlo, di quelli 
che fi fono alienati in tutto o in gran 
parte almeno dallo ftato della Natura j 
vanno pur troppo frequentemente fog^ 
getti , - . 

Da quelli principi , che la » ragio- 
ne, e la efperienza~ci prefenta fuor di 
contrailo- ognuno può di leggieri dedur- 
re che la forza medicamentofa di una 
pianta, di un* erba, di un acqua, o di 
qual fi voglia altra produzione della 
Natura, determinata da un offervatore 
imparziale ed efatto <ha nei progreflì 
e nella perfezióne della vera medicina 
quella parte che non vi hanno avuta, 
nè vi avranno forfi giamai quelle teo- 
rie il più delle volte chimeriche e 
capricciolè, delle quali l’opere del ciarla» 

ta^ 


tanifmo e dell’ impotòura van non di rara 
adorne e fatòofe. Ed oh piacetòe al Cielo 
che i Medici de’ notòri tempi , feguen- 
do le luminofe tracce di Ermete , di 
Ippocrate , e di tanti altri fcrittori di 
irìimortal fama fi deflero il penfiero. di 
farci ravvisare nella femplice, e -fincera 
efpofizione dei fatti , che fuccedono con- 
tinuamente, la virtù medipamentofa di 
quelle benefiche produzioni di cui la 
natura ha provvidi prodigamente i no- 
tòri paefi ' non (tenteremmo allora a 
conofcere che fenza i Legni delle In- 
die , le Corteccia ed i Balfami del Perù, 
il Rabarbaro delia Perfia , la Salfa del 
Brafile, la poligala , e la ferpentaria 
della Virginia , fenza i magi (ieri , le 
triache , gli elettuarj -, gli elefiri , e 
tanti , e tanti rimedj inutili , e difpen* 
diofi , vi fono nei notòri bofchi , nei 
notòri monti , e nelle noftre campagne 
dei medicamenti , che rimediano effi- 
cacemente -, e con ficurezza a qual fi 
voglia genere d* infermità. Diffi colla 
femplice , e fincera efpofizione dei fat- 
ti, giacché quarto è funico mezzo, che 
guida a conofcere con ficurezza il gra- 
do precifo di quella efficacia medica- 

A z -men- 
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mentofa,di cui la natura ha aricchitó 
prodigamene la maggior parte de Tuoi 
. prodotti. La medicina (fcrive a quello 
propofito colla u fata faviezza un grave 
Anotomico ) vuol fatti, e non ragioni, 
e poco dopo foggiunge, e quello fpi- 
rito le è tanto proprio, edjntrinfeco, 
che qualunque cognizione entra in lei, * 
fc non è cognizione di fatti la rigetta 
come inutile, e fpuria (i). 

Se infuffiflente, e ridicolo, fu il me- 
todo di coloro , i quali pretefero di 
argumentare la virtù dei rirnedj dai 
colore, dalla figura, e dalle altre loro 
ellerne prerogative* fe alfurda e fallace 
fii T opinione di Galeno, e de Tuoi fe- 
guaci in dèdurre quella da ’ certe qua- 
lità chiamate da loro primarie, non 
- meno infuffillente ridicola, fallace , ed 
alfurda 'fi è la condotta di quei mo- 
. derni,’ i quali mentre fi affannano di 
rilevare la forza medica dei corpi da 
quei principj, che eflraggano dai mede- 

fimi 

(i) Della fpirìto della medicina Ra* 

' gionamento • di Domenico Coturno pag. 

21. V. 24. * , 
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limi col foccorfo del fuoco o di qual- 
che meflruo , fono obbligati di rinun- 
ziare alle regole migliori della piu Tana 
'hlofofia , ed alla efperienza, la quale ha 
fatto vedere ad un ccnfeffo di perfonag- 
gì frj fuperiori ad ogni eccezione nel 
cavol fiore , e nel Solano due corpi 
quanto limili nei loro principj , ahre- 
tanto diverfi ne’ loro effetti e nelle lo- 
ro virtù . 

Non v’ à pianta , non acqua , non 
droga non erba &c. dalla quale pof- 
•fiamo riprometterci collantemente di 
un certo effetto; parlando di medica- 
menti tutto è relativo al clima * al 
temperamento, all’età, ed alla cagione 
da cui ha origine la malatia. Quel ri- 
media, che oggi dà la falute a quell’ 
ettico, a quel afmatico,a quell’idropi* 

•A 3 co, . 

. * 9 0 

(l) Memoria dell ’ oca demi a Reale 

delle Sciente anno 1708. Da quefta fi 
rileva, che il Solano eletto furi ofo rende 
per anali fi chimica gli Jlejfi principe del 
Cavol fiore , /’ uno utile , e giocondo 
alimento , mentre f altro è- un formi da^ 
bile veleno . 
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co, domarti ne uccide cento altri. Non 
feafta dunque dire (i), che- l’acqua ma-. 
' ’ • ‘ rina. 



(i) Appena può efprimerfi il danno 
che ne rifulta alla mi fera umanità dal - 
le opere di quegli Scrittovi, i quali par - 
landò (belle virtù medicinali di una 
pianta , di una droga' , di un acqua y 
dì un erba , fi contentano dì dire in 
„ generale , è febrifuga’ , antidropica 
diuretica diaforetica & c. fenga indivi- 
duare i cali y e le circojlan^e , nelle 
quali dal T ufo di quefii rimedi pojfono» 
attender fi i promejfi effetti . Il Popolo 
il quale non vede or din ari amente le co- 
fe oltre la fcorga allettato dal fine ante* 
fimo dì una parola fi determina a far 
prova o in fe fiejfo , od in altri di 
un medicamento che cento , e cento cir- 
cofianxe particolari gli rendono funejlo % 
od inùtile . Ciò bafia perchè ■ tal rime- 
dio, il quale applicato nei ‘cafit convene - 
voti non andrebbe di [giunto dagli effet- 
ti i più profperofi , fi acqui/lì generai men* 
te il nome di inefficace e di pernìctofo.. 
Io mi fono incontrato , non à molto, con 
un Empirico il quale domandato del 

per* 
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fina a cagione d’ efempio toglie i gon~ 
fiori , che l’orticazione diffipa le parali-, 
il , che il Zolfo lana le Etisie &c. Ri- 
fogna individuare minutamente, e con 
precifìone ' le circofianze , nelle quali 
quelli . rimedj producono tali effetti, 
o ciò che vale lo fteffo, dare una fem- 
plice,e fincera iftoria di quelle malat- 
tie nelle quali è riufcito profittevole 
r ufo di qualfivoglia medicamento» E 
vquefto è quello che mi fono ftudiato 

A 4 di • 

* ■> 

* ■ ' _/ 

perchè » aveva prefcritto aà un uomo 
attaccato eiagagliarda febee infiammato •• 
ria la China Cbtna r rifpofe francamen- 
te t perchè ò letto in molti Scrittori dì 
nome che la China China è il fommo Y 
angi r unico anti feltrile . In quejìo er- 
rore che cofiò la vita a quel f infermo 
infelice non farebbe’ caduto certamente il 
gr off alano Empirico , fe gli Seri f tori net 
quali egli avea letto che la China Chi- 
na era /’ unico antìfebrile aveffero in- 
dividuato con preci/ione quali erano 
le febri, nelle quali ejfa avea luogo , e 
quali alT oppofìo quelle nelle quali riu- 
feiva , micidiale , e dannofa . 
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di fare nel preferite Opufcolo , 'nel 
quale .volendo far conofcere al popolo 
l’ efficacia medica di alcuni di quei ri- 
medj, che crefcono nei noflri Paefì fot- 
to la femplice deftinazione della Na- 
tura, ho efpóftt colla necelfaria efattez- 
23 e fincerità tutti quei fatti, che> mi 
ha fomminidrati la lettura deoli Scritto- 
ri di maggior credito, la teftimonian- 
za d* uomini di fede incorrotta , e la 
affiduità delle mie private, ''ed im- 
parziali offervazioni * 



*1 
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A CQUA MARINA. . 

^ ' *. # >4 

N On è niiavo preflo i . Medici i* 
ufo dell’ acqua marina. Avevaia 
già imo dai primi rempi prefcritto, c 
regiftrato Ermete nel fuo libro. facro , 
che con tanta cura , e gelofia cuftodi- 
vafi dai Sacerdoti Egiziani nei più fé- 
greti luoghi del Tempio* e dalla for- 
predente efficacia di quello rimedio ri- 
conobbe Euripide la guarigione dell 
Idrofobia, da cui era ftato affalito- 
Ippocrate ne fece gran conto per 
• curare le uteeri Scorbutiche , e mólte 
cutanee malattie rErafiftrato fe ne ler- 
vi nelle convulfioni , Alclepiade nella 
Itterizia^ e la prefcrilfe mei’colafa col 
vino f nel difegno , che il medefimo 
eoli’ ajuto-dei fall , di' cui quefV. acqua 
è. impregnata , foffe più penetrante , ed 
j^prifTc più efficacemente i pòri cutanei - 
Celfo l’ebbe in gran pregio pei* cu> 
rare le febbri di genere periodico*- 
.D iofcoridtf vpplicolla alle membra coi> 
tufe, e paralitiche, ne prefcrilfe i va- 
pori . nell* ìdrope , e la riconobbe , co 

A 5 - ' ’rae 
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me- un- pronta ed attivo- purgante *; 
Fin qui: gli Antichi.. 

Tulp-io , ed Elmonzio ci danno que~ 
ft’ acqua, come- un ficuro- fpecifico della 
Idrofobia ed ri Signore Geoffrois ci 
lafciò una. Storia molto favorevole al*- 
la loro opinione - 

I piò recenti Scrittori,, fpecjalmen- 
te gl* Inglefi v hanno perfezionate ed ar- 
ricchite di’ molto^ quelle. fcoperte^Ab*- 
biamo una pregevole raccolta di offerì 
vazioni pubblicate a Oxford dai Dot-= 
tor Ruffel di JLewe in SulTex , dalla 
quale fi rileva la forum a. efficaci a. dell”- 
acqua moriiia. nello fciogliere i più 
forti, e diffìcili arrefti delle glandole* 
e nel domare la pertinace acrimonia 
degli umori fcrofolofi 

Succeffiivamente il Signor Addin&on* 
-confermò colla propria autorità, le of- 
ferv.azioni del Dottor Ruffel, e ci die- 
de nell’ acqua medefima un facile e 
fìcuro mezzo- per garantirli' dallo fcor— 
buto di mare , e: per liberarfene’ anco- 
ra, quando fa malattia non ha- per anc- 
elle oltuèpalfato- il primo-, gradò .. 

I Medici di Francia , ed una- gran- 
patte: dei noliri Italiani riconofcono 
^ % . nei 
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nei -bagni dr acqua marina, una* forza 
rifolvente , corroborante , ed after fi va ; fe- 
lle. fervono internamente nelle morbo» 
fe congeftioni delle vifcere ;, .ed alcuni 
I' ufurpano in qualità di antèlmìtico (i)* 
. Ma qui non fi debbono 1 ri ftringpre 
le virtù dell’ acqua marina * Ella ha 
delle altre prerogative ,, che la rendo- 
no ancora piu utile e pregevole in> 
Medicina . La ragione lo perfuade , e 
le- feguentt oftervazioni fatte con tut- 
ta la poflibile esattezza non lafciano 
luogo a dubitarne .• . » „ . •* 

Osservazione I. Nella, Città di 
Ravenna Tanno ìyyi» dopo le fre- 
quenti dirotte pioggie ,, che fi ebbero» 
tra lo fcadere di Agofto ,e; 1* incomin- 
ciare di Settembre ..e {Tendo fi rele fredde 

' t * 3 

le ore mattutine,, e ferotine -mentre 

v A 6 nel 


• (i) USlg, Dot . D. Saverio 1 d' FeoCel «- 
per y invenzione del Catetere' flejjìbiln 
e' di un pejfario utHiflimo* nel prolaf* 
<fo' dell y utero mi a afficurato di avere 
curate molte per forte da. que;ìa inala* 
fio. con [empiici bagnature dì acqua no* 
vino r . 
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.nel re fio della giornata fi foflTriva ria 
ccceffivo calore', inforfero fpecialmen- 
te nella Plebe delle diffenterie , che 
infenfibilmente dilatandoli lì refero epi- 
demiche r e contagiofe .. Sulle- prime i 
Jtcrmini erano moderati * rari e com- 
pio li gli- Icari chi, e le- materie- confi* 
ftevano interamente in un mifcuglio di 
fiero-, e di bile* pofcia li raddoppiava* 
no i t-ormini y più fcarfe- * e più fre- 
quenti divenivano le dejezioni e le 
materie non- erano , che un puro muc* 
co .ih tri fo- di vivo- fangue «. L& circo*- 
ftanza pii\ incomoda di quefte malat- 
tie fi- era una febbre di genere, perio- ,* 
dico in lembi anza di terzana, doppia,, 
o continua , ma di un’ indole' cosi per- 
verfa * che in breve fi. faceva putrida* 
remittente* ed- anche maligna-. 

Si erano- tentati inutilmente i piti* 
conofciuti , ed- accreditati- ri medj , quan- 
do un Proldfore (t) r mollo dalle- ri- 
prenfioni del Redi-,, che dà: il. nome dii 

mal’ - ; 

~ * ■■'■■■■ .. . ' ■■ ■■ 1 1 ■■ ■ ^ • 

■*. .ff) II Dot.. Olimpio Miccoli ài Ra, 
•cernia, padre d*U\ autore di qtiejlo opu* ■ 
{culo „ 


i 
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mar accorto, e d’inefperto a chiunque 
lafcia invecchiare i fluffi difenterjci dov 
po efierfì fcoperta l’efficacia dell’ acqua 
di monte Catino detta comunemente 
del Tettucci ? , che la fcuola fpargirica 
di Padova fi ftudia d’ imitare col lale 
marino, fi determinò a' fir pruova del- 
l’acqua marina tnefcolata eoa una por* 
zione. di acqui comune. . . 

L’efito corri fpofe interamente ai Tuoi 
defidecj • mentre* pochi giorni dopo efa 
ferfene intraprefo l’ ulionel pubblico Spe- 
dale. diSnnta M.iria* d'eli a Croce , fi 
contarono molti infermi perfettamente 
riabiliti. ,,* oltre un eguale e forfè: 
maggior numero di cittadini che per 
configlio del lodato Profefiore avevana 
intraprefo f ufo dell’acqua medefima - 

La fama non tardò molto* a divul* . 
gare- colla moltipliche delle cure la 
qualità del rimedio, il quale egualmen- 
te 'Collante , che mirabile nei tuoi ef- 
fetti ebbe finalmente il vanto di libe- 
rare una fi cofpicua Città da una ma> 
lattia y. die poteva cotanto divenirle 
funefta (l)~ - - Os- 

11 1 «J* V IIM " IBI * . . 

(l) Si avverta , che a tutti qucgP 
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OssBRVAziONTE^ IT.- flvfovrano- ht*- 
nefkio .predato dall" acqua; manna nel 
domare i fluffi. difenterici e la per- - 
verfa qualità delle febbri , che' T accorri-' 
•pagnavano diede motivo à farne pruo-*- 
va negli anni Tegnenti' nelle febbri pe-- 
riodiche „ malattia affai frequente , e* 
comuTie preffo- gli abitatori; di quél- 
baffo r e paludato Paefe 

Non fi potrebbero lènza oltrepaffare- 
i linriti dii una' ferrtplice memoria qui 
regiflrare le tante v e sì vàrie ^ripruo** 
ve avutefi finora della efficacia di det-- 
ta acqua nel fugare coteft’e febbri *. ba--/ 
fterà folo/ accennare „ ‘ che- meii’ anno» 


• • - 

infermi r nei quali la lingua era J pai — 

mata di, un vifcidume verde , o' gialla- 
firo y che avevano* dèlia naufea. ed in*- 
elànagìone' naturale al vomito * r premei* 
levano t lodati Profeffori all' acqua' ma*’ 
r.ina' una' do fé di radice d * Ipecocuana )> 
e cremor ’ di tartaro * e quefia- fieffa lo* 
devole pratica • è fiata: anche' adottata’ 
da me qui in N apolide' poffo affi curare il 
Pubblico dì averne Jempre ottenuti de*- 
gl' ottimi effetti» < *- * 
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l'/jS. in- cui- regnarono epidemicamen- 
te tali malattie due valòrofi Medici,, 
delia di- cui amicizia molto mi .pregio,, 
contarono un immenfo numero di perfo- 
rtf guarite perfettamente coll* acqpa ma- 
rina e fra quelle molte ve n’ erano, 
fu 1 delle quali la China-China non ave- 
va. fatto verun effetto, e trattine po- 
chi , tutto il reflante andò efente dal- 
la, noja delle tanto facili e. comuni 
recidive-.. " >. • > 

Nello fpaziò di cinque- anni ho^ avu* 
to motivo di- vie piò' accertarmi in* 
quella Capitale (i) dellà^ efficacia dell* 
acqua marina nel domare con fomma 
ibliecitudine.,, e. fenza. noja degl’infer* 

. -mi 

■ I ■' I ' — ■! * 

( 1 ) forta di febbri non e me* 

no- frequente y e comune in Napoli atte * 
fa la tempèrie del Clima - , il' dominio? 
tirannico* dei venti aujlrali y f abufo del* 
le carni , dei lardi,, graffami ,, pàflic * 
certe, formaggi , olj e cofe • fimilr , e 
riufcìrebbe anche - piu, fatale y fe non fofe 
fer in qualche maniera- corretta dall 
ufo grandi jfimo , ed uvverfale delle be*. 
vande fredde ed acidule - 
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mi tutte quelle febbri, che dalf imba- 
razzo delle prime ftrade, o dal lento- 
r.e y e vifcidume- degli 'umori- fono pro- 
dotte. Pattando- fatto li le nz io la cura» 
fatta ad un Servidore per nome, Gio- 
vanni di Montemagno , che nello fpa- 
zio di quattro giorni retto- libero da 
una febbre putrida efàntematica accom- 
pagnata- da. intermittenza di poi fi , fub- 
delirior convulfioni , e da altri gravi , 
e pericolo!! fintomi , e la guarigione 
del Sig. Conte Bonfi Riminefe , il 
quale- dopo avere più volte oflervati 
i buoni effetti dell’acqua marina nel* 
guarire lé febbri del detto carattere , 
ri ebbe finalmente' in fe medefimo una 
ficura riprova , effendofi liberato in po- 
chi giorni coll’ufo della; mede fi ma da 
una gagliarda- febbre , che per la com- 
plicazione , e malignità dei fintami? 
avevi metto in. qualche penfiero-iUPro- 
fettore curante , e tanti e tanti altri cafi dij 
non* minore rimarco , batti f eie m pio 
in perfona del -Sig. D. Do meni co Troi- 
fi . Quetto Giovine di temperamento 
fanguigno di' anni 1%. nel’ giorno z\ 
Settembre- ' f anno 17 8(5. fu colto im* 
provifamente- da ima g^liardifiima fa* 

bre* 
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> fere-, la quale oltre all’ aver per compa- 

• gni il vomito, il dolor di teda, e lò 

• convulfiofti , lo privò di fenfi in ma» 

i niera che dette lei ore^ e piu in for- 

» fe di vivere . La mattina quando io fui . 

» a vifitarlo avea la faccia infuocata-, e 

i tinta di macchie livide, gli occhi fcin- 

f tillanti , e prominenti all’infuori , la re- 

• fpirazione affannofa , lo ftomaco nau- 

, feofo , ed inclinato ài vomito, le urine 

i. fcarfe, e fecciofe , e la pelle bagnata 

li di un fudore quafi freddo . Gli feci pretì- ^ 

jj dere fui fatto un. vomitivo , il quale 

1 gli procurò delle evacuazioni abondan- 

( ridirne di una bile guada e corrotta, 

» fenza però che “fi avellerà nella ie- 

), bre, o nei fintorqt la miglioria defide- 

a rata . La mattina feguente bebbe per 

i« mio configlio una libra e mezza di 

ì acqua marina , coi metodo che lar^ 

ii . indicato a filo luogo . Non pafsò un 

ii quarto d’ora che fi aprì il ventre-, e 

„ cominciò a fcaricare delle materie puz- 

ji zolentifììme in ^na copia molto abon- 

[j dante ‘ il dolor di teda cominciò a ce-’ 

dere* Iafebre comparve piti mite, e le- 
p urine rnèno torbide , e men confufe * 
t replicò il rimedio per due altri gior- 
ni. 
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ni , in una dofe però dimezzata , e 
flette bene . 

Osservazione III. Un giovine di 
temperamento cachetico dell’età di \y. 
anni in circa, dopo Una violenta affe- 
zione di animo foimprovifamente fo?v 
prefo da un gonfiore nella faccia , nel 
collo, e nell’addome con difficoltà di 
refpiro, e foppreflìone di orina, acci- 
denti , ai quali rimediai prontamente 
coll’ ufo dei convenienti diaforetici , ed 
.idragoghi . • * 

Venti giorni dopo^effoidofi egli in- 
cautamente efpoflo al fréddo nottnrno 
nell’ atto medefimo , che flava rifcal# 
dato e molle di Ardóre , fu di nuovo 
attaccato dall’ enfiagione , la eguale s’im- 
poflefsò di tutto il corpo • tornò la 
difficoltà del refpirò, e la foppreflìone 
delle orine* ebbe dei tremori , vomi- 
to, convulfionir ed una fpecie di fub- 

deliri’o, 

Gli feci applicare fui fattò dei lar- 
ghi vefcicanti alle braccia , ed alle co- 
feie, gli preferifli dei lavativi un po- 
co irritanti , . ed un mifcnglio di offi- 
itiele fcillitico, e di canfora ,' cofe che 
avendogli procurato un abbondante eva- 
• cua- 
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citazione'»' gli arrecarono un pronto» 
ed efficace follie vo; 


Il giorno dopo per configlio di un 
certo Profeffore prefe una mittura di ' ^ 
radice di fcialappa »-*e di Mercurio 
dolce » ma fenza effetto * fi tentò la ^ 

. gommigotta , l’elaterio , e la fcamo- 
nea, ma fenza prò:' il ventre ad onta 
di quelli gagliardi ftimoli , e della fre- 
. quente applicazione di lavativi acri , 
ed irritanti , mantenevafi ottinafamente 
chiufo, e le orine confervavano tutta- 
via la. loro' fcarfezza , e feccidume* 

Si venne finalmente all* acqua ma» 
rina , della quale glie ne feci prendere 
una libbra per* lo fpazio di 27. gior- 
ni \ dopo dei quali reftò libero total» 
mente da ogn’ incomodo, non rimanen- 
I dogli, che una moietta debolezza, che 
, “ fotto l’ufo degli opportuni corroborati» 

, ti non tardò molto a dileguarli. 

Quafi nello fletto tempo in una vil- 
la vicino a Ravenna vifttai una Don- 
na , cui la ritrocefllone della fcabbia 
procuratale da un unguento carico di- 
Zolfo aveva prodotti quaft i medefi-^ 
ì mi effetti ; in effa i gonfiori erano 

« piti eleyati , le orine più fcarfe eoa 

fé- 
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fedimento* nericcio , e fecciofo , e- sì 
flentato , ed affannofo- il refpiro , eh’ 
era obbligata a giacere continuamente 
feduta . ->■ * 

Le infinita! l’applicazione degli em- 
piaftri vefcicatorj alle braccia , delle in- 
cifioni alle gambe, dei lavativi di ac- 
qua marina, e Tufo interno dell’ac- 
qua medefima nella dofe l'opra indicata*. 

Fu tale il vantaggio , che tratte dal- 
la pratica di quelli rimedj , che a ca- 
po di due fettimane potè fola , ed a 
piedi venire a trovarmi in Città di- 
nante io. miglia- in circa dal fuo vii - 
laggio, così vegeta , e colorita che 
i più intimi Tuoi conofeenti efitarono 
a raffigurarla • 

La moglie di un foldato , che forfè 
per Tabulo del falaffo erafi fatta obe- 
ia flraordinariamente , aveva le gambe t 
lè cofcie, e l’addome gonfio-, le not- 
ti inquiete , il ventricolo naufeofò^ , 
fcarfe , nere , e fecciofe le orine , ed 
lina febbre lenta , dalla quale fulTitn- 
brunire della fera veniva affali ta ; Si 
erano* tentati inutilmente il cremore 
di tartaro, i fall lifciviali* il fapone, 
la fcilla > e molti altri efei^più attivi,. 

'-e-ibr- 
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j e forti idragoghi v quando - io le pre* 
l’ fcrifli l’acqua marina sì per criftiero,. 

,(( che per bevanda . ^Fu meraviglia’ ve- 
derla 2<p. giorni dopo libera totalmen- 
te nonfolo da quei gonfiori , ma da 
t una parte altresì di quell’ amrmffo pin- 
f, guedinofo, che per 1* addietro- le" diffi- 
cultava la pratica di qualunque etere;* 
zio, (penalmente del camminare. c 
j, Un^ giovine Dama per una oftru- * 
j, zìone di fegato , e fcarfezza di me- • 
j Umazione 1 fatta lecolegmatica , rica- 
li, però finalmente, mercè dell’ acqua ma- 

|, rina quella fan ita , che in vano dall* 

{ inutile, e perniciofa cicuta, e dall* inef- 
0 ficacia di tanti altri rimedj aveva lun- 
gamente defiderata. 

\ La Madrediun dotto Avvocato (i) 

, in età, di 8o.* e più anni v dopo aver 
praticati inanimente per lo lpazio. di 

t r . . .r 

^ 3.. anni continui 1 piu efficaci mezzi 

per grantiriì dall’idrope {2J, fatta già 

'*• . . g on * 

(i) II Sig . D. Pafquale Martine 
(l) Io ho' guariti nello fpagjo di 3. 
anni nove idropici * e la magior parte di 
tali guarigioni credute intpojfibili è fi a* 

. ta 
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gonfia moftruòfa mente , dichiarata dai 
pjù valenti Profeffori incurabile, e già 
confegnata ai pi) officj de’ Sacerdoti , 
avendo intraprelò 4* ufo deli* acqua ma* 
rina , dopo 4. meli in circa reftò -li- 
bera totalmente da ogni gonfiore , e 
fopravvivendo altri due anni, morì di 
un flemane erifip.elatofo maligno . 

Un giovine, di Procida fa tto idro pi- 
co per una confiderai le univerfale oftru- 
zione dei vifeeri del baffo ventre, re-, 
ftò dopo mefi libero totalmente 
vendo, ogni mattina , e qualche. volta 
anche - la fera un groffo bicchiere di 
acqua marina, .tutto che' non ufaffe iti 
quello tempo regola t veruna nel vitto , 
e nella vita . • 

• Sul finire delPanno 1784. fui a vi- 
li tare un uomo di temperamento ple- 
torico (1) in età di 87. anni in cir- 
ca , il quale avea il corpo gonfio mo- 
ftruofamente e 4e gambe fparle di al- 
cune macchie livide che ( del dolore 

.• •• •■, • V : • ... in 

V 

1 1 " ■ ■■■■ - »»■■■■■ - 1 < - 
ta opera- dell' acqua marina e di un 

regime convenevole dt vita e dt vitti* 

.,/(i ) Il Sìgt IX* Giufeppe Guidi* 

\ 
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In fuori ) aveano tutti i fegni dell*; 
gangrena . Aggiungeafi a quello la fe« 
bre accompagnata da una fpezie di 
delirio , da rigori • interotti di freddo , ~ 
da vertigini., e da una fmania e diffi- 
coltà di rpfpiro incredibile . Lo feci , 
falaflare fui fatto , e gli. feci prendere 
poche ore dopo una Libra, -é mezza 
di acqua marina, la quale gli procurò 
alcune -abbondanti Hi me deiezioni di ma- 
terie mericcie, e puzzo lenti (lime , dopo le 
quali fparve il delirio, calmofli la fe- 
. brp , e la refpirazione -divenne libera 
e quali naturale * nello fpazio di cinque 
giorni ( continuando egli a f»r ufo di 
quello rimedio nella {Iella dofe ) ri- 
cuperò m a ra v i gli ofam e n te la finità. 

La maniera che. io sfoglio tenere 
( cosi feri Afe non ha molto il S-g Cu- v 
tugno al Sig. Komaaldo Petrarca che 
lagnava!! di effer 'troppo graffò \ e di 
avere le gambe gonfie ) quando apoa- 
•rifeono tali gonfiori ,v è di r far pian 
piano avvezzare gl’ infermila. be vere a 
digiuno 1* acqua marina ; cominciando 
da due onde , ced avanzando con giu- 
dizio di giorno in giorno nella quan- 
tità y fino ad averne avuti di quelli 

che 
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che fono giuriti a —berne due, e tre .' 

Libre. An»i all’ ufo -interno dell’acqua' 
marina fon (olito aggiungere .1’ ufo 
efterno $ • facendo a -tali uomini ufarè 
il bagno in mare generale da un quar- 
to ad un terzo d’ ora ogni mattina in 
Juogo difefo, dal fole e .durante la 
(fagiòli calda . Si 'Vuole attenuare i 
fieri, e ipingerli alle vie orinarie? e- 
l’acqua marina lo fa.. Si vuole. preve- 
nire o curare l’ ollruzion delle glandu- 
le linfatiche , ragion frequenti (lima dell’ 
Idropifia generale ? .e coll’ ufo dell’ ac- 
qua marini quello s’ottiene. E ciò che. 
è. più, (ì vuole (magri re (ino a '-certo 
fegrìo i corpi che dettero, in eceffo 
di pinguedine ? e fe ciò non fanno i 
bagni del mare , non vedo certo mez- 
zo che vaglia a farlo ed 'a- farlo con 
ficurezza . Senza brigarli con medicine 
di farmacia vegga il Sig. D. Romual- 
do di*attenerfi a quello naturai ilììrn© 
pd inocentiffimo, efpediente, e ritrovan- 
dolo profittevole ne ufi ogni anno. - 
Un configlio sì favio , e sì ragione- 
vole fu fèguito da quella felicità di 
fuceflb , dalla quale erano (lati accom- 
pagnati quei tanti e tanti altri Cali di 

- * fi* 



ì? «mi! forte, 1 quali aveano determina- ■ - 
i to il Sig. Cutugno ad anteporre que- 
fo Semplice , ed inocente Alterna di 
ù cura alle prefcrizioni le più- famigera- 
gt te, e ventofe. r 

\i . è ancora un anno da che una 

ft Gentildonna diflinta di Mataloni di 

i ann * ^ 7 * (*) gonfia mofiruofa mente 
r da capo a piedi ha intraprefo a bere 
t{* i acquamarina col metodo che verrk 
Ith a ^ uo !uogo indicato . Prefentamentc 
i è quali fgonfia all’ intutto , camina be- 
lo ne » non ha dolori , non affanno , non 
!i{ oppreffìoni , nè alcun altro di quegli 
•{B incomodi , dai quali era Hata afflitta, 
fo quattro anni » e più a difpetto di tan- 
( j ti, e tanti medicamenti. 

$ Osservazione IV. Anche il reu- 
matifmo fi deve annoverare fra quelle 
lue JWalattie , che cedono alia efficacia me» 

4 dicamentofa dell’acqua marina . Tale lì 
gg j; appunto la fòrza di quella (fretta af- 

3J- , 1 C ^ e P a ^* tra * i! glutine mor- 

, bolo, ed il late, di cui effa è impre- 

nf - B gia- 
lli ' • ' \ 

[ 9 ‘ . t " ' ' ' 1 1 < 

di • i l ) K La ignora Mia Corte . ' 

i • 


\ 


byCoogle 



i6 ^ 

gnata , e 1* efficacia di quel prodigiofd 
raddoppiamento di ofcillazioni , e di 
attrito, che alla irritazione dello fti-, 
molo falino nelle fibre, e nei vali ne» 
ceffariamente fuccede. .. 

Una Donna tormentata da una .uni- 
verfale, e pertinace affezione reumati- 
ca, che per lo fpazio di 20. anni con* 
tinui aveva delufa 1* efficacia de’ pili, 
attivi , e penetranti rimedj , retto fi- 
nalmente lanata dopo aver prefo per 
piti fettimane ogni mattina un bicchie- 
ro di acqua di mare . 

Un Cavaliere Fiorentino ottuagena* j 
rio , che da più anni foffriva di tratto 
in tratto degli attacchi fieriffimi di 
gotta , e di reumatismo , dopo aver 
prefo per più fettimane l’acqua mari- 
na, reftò libero pe$ <p. mefi da ogn’ 
incomodo, e lo farabbe forfè flato an- 
che in appreffo , fe trafcurando molti 
riguardi non aveffe nuovamente detta- 
to un fiero reurrlatifmo, dal. quale pe- 
rò fi liberò nello fpazio di 15. gior- 
ni col beneficio della nottr’ acqua . E* 
da notarli per altro , che dal tempo, 
in 1 cui intraprefe l’ufo dell’acqua ma- 
rina fino al preferite non ha piu fof- 

ferto ' 
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ié ferto veruno attacco di gotta (r). 
i Io ftelfo r 1*00 note o dall’ efficacia di 
S quell’ acqui la guarigione: di un mole- 
ut' Ito doiore , che nelle alterazioni deli* 
■. - atmosfera mi attaccava il braccio de- 
mi fìro* e non è molto T che curai un* ar- 
iti tritide, che per 3. anni continui ave- 
o» \ f a obbligato al letto un povero, ed 
p$ infelice Contadino, . , . 

i Oss ERVAZiONE V. Un Sacerdote di 
temperamento fanguigno in età di 40, 

ii anni in circa {offriva da molto tempo 
un grave compleffio. d’incomodi nello 

A flomaco , prodotti fin* le dall’ acrimonia 
m dell’ umore gottofo,che aveva più voi» 

1 te minacciato di far decubito al piede-. 
fH deliro, ma fenza effetto. I fintomi più 
ir l conliderabili di quella affezione eonfi- 
lL : {levano in un* acrimonia acefcente, nel- 
j) la quale degeneravano collantemente. gli 
dii alimenti alcune ore dopo averli preli ^ 
lif nel qual tempo -egli veniva affidilo da 
jc B z con- 

t •— ; — 7 ~ 

| (i) L? efficacia dell' acqua marina nel 

^garantire dalla gotta viene confermata 
P da altre ojfeyv anioni , che fi danno in 
éfeguito. 
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convulfioni, da tremori , e da verti- 
gini , dalle quali non gli veniva fatto 
db liberarfi prima di avere rigettato 
per vomito una gran parte del già pre- 
fo ali mento. - 

Allorché Io vifitai eralì fatto debo- 
le, pallido, e fmunto y aveva i polli 
piccoli, ed ineguali, le orine confale, 
e fi lagnava di una tenfione dolorofa 
all’ipocondrio deliro. Gli preferirti fui 
fatto le fangui fughe alle emorroidi , i 
piediluvj , H fale di artenzio , ed un 
vitto interamente corroborante , inci- 
dente , ed alcalino .. 

• Pochi giorni dopo non vedendoli 
preflò che alcun profitto dall* ufo di 
quelli rimedj , dopo di aver intefa dal 
medefì mo la farragine di quei foccorfi , 
che fino a - quel punto avea inutilmen- 
te praticati , volli far prova dell’ acqua 
marina . Ei ne prefe quello fteflò gior- 
no una libbra ,• la quale avendogli pro- 
curato abbondanti fcarichf^cti materie 
muccofe,e fierofe,gli apportò un pron- 
to follievo . Il giorno dopo avendola 
replicata , mirto ad una gran quanti- 
tà dell’accennata materia cacciò un graf- 
fo verme , e dopo lo ipazio di ad. 
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giorni in circa già (ano , e libero da 
ogn’ incomodo inrraprefe l’ufo dell’ ac* a 
qua ferrata, ed i bagni di acqua ma- 
rina , che ultimarono a meraviglia la 
cura, ridonandogli in brève quèlla ro- 
buftezza*, che per l’ addietro aveva Tem- 
pre goduta . 

E qui non devefi omettere di rife- 
rire , come un Religiofo affai diftinto 
per nafcita , e per dottrina forprefo 
dagli effetti mirabili di quell’ acqua, 
di cui più volte fu occuiare teliimo. 
nio , fi determinò fpontaneamente ad 
«farla nella gotta , ond’ era travagliato, 
con tale felicità di -fucceffo , che non 
folo ne rellò libero fui momento, mi 
d’ allora in poi non ebbe più alcun at- 
tacco , quando per l’ addietro fole va ef- 
fcrne predo che di continuo moleftato. 

Quelle ultime offervazroni , ed al- 
tre , che potrebbero aggiungerli , fono 
fiate qui addotte per non tacere nulla 
- di quanto fi è potuto rilevare intor* 
no alla forza medicamentofa dell’ acqua 
marina, non già perchè fi pretenda dì 
fiabilirla per un ficuro rimedio di una 
malattia riconofciuta finora refrattaria 
all’efficacia dei più attivi , e penetrar»» 

B 3 ^ 
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ti rimedj. Il tempo fo>fe , e la fpe- 
riènza fpargcrànnq. maggior lume fopra 
un punto cotanto inrereifante . 

Io non iftjrò qui ad amichiate al- 
cuna congettura circa la maniera', on- 
de opera interiormente Tacqui mari- 
na y o qualfivoglia altro di quei ri- 
medi,. dei quali io fono per parlare in 
-appreffo:. non potrebbe!! ciò ottenere 
ienz!‘aver ricorfo alla Chimica ,. la di 
cui incertezza per altro nel determina- 
re le qualità e combinazioni dei cor- 
pi ,, è almeno dai Saggi baftantementc 
4*iconofciuta .. Bada che un Medica 
( Terive a proposto del mercurio T in- 
comparabile- Gerardo- Svietérv ) fnppta. 
gli ‘effètti che. produce T argento vivo 
applicato al corpo umano , quantunque 
ignori la maniera colla quale egli opera. 

• lo ò ritrovata, lìegue il lodato Autore, la 
medefnna* diiHcultà nel determinare il 
modo col quale -gT altri rimedi agifeono 
•fui corpo humano : io ho letti- molti au- 
tori „ i quali hanno fcritto Tulle forze dei 
medicamenti, ò apprefe da quefii- deil* 
/ottime cognizioni per ciò che riguar- 
da Tufo* e* la varia applicazione dei 
.rimedi* ma non ò potuto ancora ben 
• * . ; ì in- 
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intendere perchè il R'habarbaro purghi 
il ventre perchè l’oppio conciglii, il 
fonno &c. Un uomo dabbene non de- 
ve. vergognarli nè arrofllre di confetta- 
re con fineerità la propria ignoranza. 

Lafciando adunque , quei modi, alar* 
•vanti, e boriofi dei quali f impoftu- 
-ra , ed il ciarlatanifmo fan mottra così 
orgogliofa , e quei raziocini che non 
hanno altro appoggio che il feducente 
afpetto di una apparenza, io mi conten- 
terò di conchiudere per via di fatti , di 
efperienze, di ofiervazioni imparziali, re- 
plicate , collanti • che nelle febri perio- 
diche, provenienti dall’ imbarazzo del- 
le prime ttrade , o da un^ principio di 
acrimonia e di vifcidume annidato ne- 
gli umori e nel fangue ( i )• che nella ottru- 

B 4 zio- 


fi) Zr’ efficacia dell' acqua marina 
nel toglier di me^go le febri dell' enun- 
ciato carattere viene confermata dalle 
offervaftom fatte dalli Dottori Pepe 
Cutugno Cirillo Cameoli qui in Napo- 
li * dai Dottori Malalgola Bendandt 
Martinetti Gajani Mitnghini Miccoli in 
Ravenna : dai Dottori Mtler , e Tom • 

fin 
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zione generale , ó particulare delle glarr- 
dule, e nei gonfiori che da quella de- 
rivano* che nei reumatifmi nati da un 
principio di vifcidume, di lentore, di te- 
nacità e finalmente in quelle affezioni 
morbofe , le quali riconofcono la loro 
origine , o dal languore dello fto- 
maco , e delle vifcere, o dalla fpefi» 
fezza ed amorcofità della bile, e dei 
fucchi infervienti alla grand’opera della 
digeftione , l’aqua marina fi è la più 
femplice, la più ficura , in una paro- 
la la miglior Medicina. 

Le evacuazioni più favorite da effa 
fono quelle del feceffo , e delle orine , 
effetti , che promuove ordinariamente 
con fomma abbondanza , e prontezza 
lenza naufea , fenza dolore > o alcun 
altro di quegl’ incomodi , che fogliono 
effer congiunti agli altri purganti. 

La ftia dofe fi è una libbra negli 
adulti (i) .Bifogna fargli foprabbere due 

bic- 

■ -■ 

fin in Marfeglia dal Conte Bon/ì in 
Rimino dal Dottor Paladini in Ma* 
taloni. . . 

. (i) ié'fclepiade , Morgagni , Brian, 

Ruf- 
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bicchier? eli acqua comune in un de" 
bito intervallo di tempo : fe ne faci- 
lita così il pa (Taglio , e fi prevengo- 
no quelle malesi e , che la forte iin- 
preffione dello- (limolo falino porrebbe • 

- produrre r 

B -5 - Si 

,1 

Ruffe/, lAdington , e tanti , e tanti altri 
Scrittori et immortai nome ci- ajjicura • 
no che t acqua marina è un purgante 
.biandìjjinio , il quale può fomminijh'ar • 
ji ad un uomo anche debole in dvfe 
di una Libra affondante . Sono 15.^»- 
ni e più eia che II Dot» Olimpio Mic- 
coli Profefloì't conosciuto ahbajtanga 
fa ufo Irequentemente dell ’ acqua ma- 
rina nella dofe indicata \ e lungi affai 
"dall averne offervatr finiflri effetti ere - 
/cono anzi ogni giorno in lui dei mo- 
livi che lo determinano a [ottenerne- t 
ed a predicarne fernpre più /’ innocen- * 
■ga , la efficacia , la falubrità * E pu- 
re alcuni Empirici y ai quali una grof- 
folana ignoranza ha infidi ato nel . cere • 
bro che t acqua’ di'mare contiene in Jt 
ogni forte • di minerali vanno dicendo > 
thè quefla è un acqua dura alla dige- * 

" fìip- 
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Si può ‘‘prendere in qualunque ’ft sta- 
gione,. e continuare per-pih meli fen- 
za timore /' avendo la. -fperienza fatta 
vedere che un flulTo. cagionato dall* 
acqua marina, è (lata da perfone ' an- 
che molta deboli . fbftenuto. non lòia 
fenza incomodo , ma col’ fentirii in- ve- 
ce conciliare nuovo. fpirito,. e vigore*. 

Sarebbe dcfiderabi le che- tal prati- 
ca veniffe pii» comunemente adottata * 
lafciando al volgo- il pregiudizio- , che 
l’acqua di- mare fia, un troppo- forte* 
<4t: violènto catartico .. Irv vano- li atten- 
de il piu. delle volte -un giovevole- ri- 
medio dalia corteccia^ dagli defi- 
li y , dagli elettuarj ,., e- da tanti altri 
•• • ■ • . : - per 

1 ^ .- 1 1 1 — — - 

fìioney che- appena- fé* ne può prendere- 
wia hocconata ferrea riceverne offe fa , c 
che una-. Libra ès do fé- non da’ uomo 
ma da cavallo . Quce ignora» t blafWe— 
manty tosi di (fi: un Savio ad un con— 
fejfo di - perfone rifpett abili alle' qua- 
dì un E'ntufì'ajla' Fanatico voleva: far- 
credere che -F acqita- marina bevuta- al- 
la ■ dofe di una. Libra, era un: terribili 
. ■ veleno*. * 


per la mena inutili manicaretti v che 
dee affai più fondatamente fperarfi da 
quelle (empiici produzióni * che la na- 
tura con iovrana intelligenza tutto 
'giorno ci prefenta,, e ci dona* ( 

. • • . * * 

SA L MA RI N O- 

A^VUeì popoli,! quali per effere abi- 
\ ^Pr tutori di paefi molto dittanti dal 
- mare d:l?dererebbero- invano- di 
fperimenrare i vantaggi delfacqua ma- 
rina 'in quelle morbole indiipolizioni, 
alle quali effa rimedia con tanta effi- 
cacia , poffono avval'erfi in fua vece di 
quel Tale che la natura con lento e 
fòvraurrrano lavora prepara ed cttrae 
dalla medefima nel fieno d! quei Luo- 
ghi e di quelle valli r ove impaluda' 
ben ficuri di- ritrovare nel medefima 
un rimedio» che mipedifce la troppa 
fermentazione , e putrefazione degli 
alimenti » che frena fimoeta e la 
ettuazione di tutti gli umori che’ gli 
depura, gli addòlcifce r e che ftuzzi- 
cando legge re mente coi fuoi fpicoli fa- 
lini i va fi , e le fibre ,. concilia alle 
fora ofciliazioni quel vigore , che fi 

B 6 . ri- 
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richiede - per il facile r e pronto èfer* 
cizio di qual li voglia funzione- uri 
rimedio in. una parola dotato di tut- 
te. quelle (alutari prerogative , che 
la intereflfata impoflura tenta inutil- 
mente di farci ravvifare in quei fall,, 
che ,fr preparano con- . tanti fremi , e 
iu dori' nelle aofrre Farmacopee. 

Fu in tale pregio infatti preffo gli 
Antichi il Sale marino , che Piatone* 
ed Omero gli diedero linai Tempre l’epi- 
teto di divino». ' •• 

... I Latini lo nomarono grazia*, e 
Plinio lo- chiamò elemento necfclfarto 
alla vita* ed alla coiifervazione dellT 
Uomo . 

■ Il Manuzio ci lafciòr fcritto>che ii • 
Sale marino fra le ta-nte ut il illi me 
proprietà che polli e de egli ha quella 
Specialmente di allontanare, la putredi- 
ne , e la. conftmzione v anche da quei 
corpi , i quali fono- J di già privi di 
voti, non,, permettendo -loro di per- 
derfì^, quali relifrendo- allo morte , e 
fu-pplendo per quanto- egli può- alla 
mancanza di quello- Spirito immorta- 
le , che gli animava » E ficcome ( dice 
il lodato Autore ] V anima # difende.* 
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e conferva i corpi che ella informa , 

e ne impedì ce lo fciogli mento.* eosì 
il Tale - ad" efempio deila mede firn i man- 
tiene T armonia -'nel. corpi-, che fono 
difpo'li , ed inclinati alla tabe, e .con-' 
ferva le membra tri loro in una unio- 
ne, e 1 corri fpondenza perfetta/ 

, L’ ufo di condire le vivande co! 


Sale marino , - comune egualmente a 
noi che a "quelle Nazioni /le quali.fi 
ricoaolcono per barbare, ^ per ielvag* 
gie, deve ri (guardarli per uno de pili 
faggi , eJ utili provali menti della na- 
tura, desinato lìcuramente ad incidere, 
ad a Hot figliare , a difciogliere maggior- 
mente il chilo,, ed il l’angue , il cut 
fai fido, fecondo le oflervazioni del 
dottiffimo Boile* è fimili fliino al Sàie 
marino, ed a prefervare -il chilo -me- 
defimo da quel .principio fatale di pu- 
trefazione , che egli potrebbe di leggie* 
ri concepire nel noilro ftomaco , ove 
trattieni njolto più a. lungo che ia 
quello degli altri animali. 

Tutti gli Scrittori i piu* accreditati 
in Medicina fanq$> menzione della 
forprendente efficacia colla quale il 
Sol mariao vellicando blandamente la 





membrana delle fauci., del palato, e 
della lingua fcuote dal fopore i Le- 
tàrgici , e gli Apopletici v e promove 
lo £ ìogli mento e la evacuazione di 
'quella linfa vifcida, e - tenace che ri» 
(lagna nelle glandule di quelle parti •• 
& autorità: grave di Elmontio ,, e 
le rifieffioni faviiffime del 'Sig. Geo» 
frois fanno chiaramente vedere quan» 
to- infuffifìente *■ ed affurda fia 1* opi- 
nione di coloro , i quali negaqp di ri» 
conoi’cere nel rioflro Tale- un mezzo- 
efficaci lìimo r onde, prevenire quelle do» 
jorotilìirUe concrezioni calcolose,, che. 
forma n fi nelle Reni.. 

Galeno coniìglia il Sale comune net 
dolori che fono maligni,, ed 1 in quelli 
che hanno origine da medicamenti vio» 
lenti, da cibi guadi , e corrotti,., e da* 
ferite di animali venefici - 
• TI S: Te, feri ve in- un altro luogo 
1 T Autore ted£. citato,, s ? imbevevi tut- 
ta ^quella umidità che egli, ritrova nei • 
corpi, e rende i loro vafi , e le loro- 
fibre più compatte 1 / e più-denfe ; 
quella fi è là. ra^one # per cui egli' 
..confèrva le carni , e le difende: dalla 
putredine *; imperochè quei corpi che 

• fog- 
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fogliaccio na a curruzione,. contengane 

un umore efcreitten tizio Y ed una. tcfii- 
tura facile a fcioglièrfi e , poco cam- 
pa tra . Vediamo infatti, che fono immu- 
ni da coruzione e i corpi nei quali 
¥ umido non- è fuperfluo come il mie- 
le* qua! tara è di ottima qualità e quel- 
li nei quali la tenitura è molto denfa 
e -compatta ,, come fono le pietre;.. 

Niente di veri à dai fentinienti di 
^Galeno è l’opinione dell’ immortale 
Fernelio , il quale netacap. 8. del fuO' 
■Metodo; di medicare ci lafiftò fcritto 
che il Sale attenua ed. alforbifce gli 
umori ridondanti e tuperflui, e diffi- 
pando- !’• umido preternaturale- che ri» 
trovafi raccolto' nei. corpi r rende i 
loro- iolidi piu compatti ,. e più: dea- 
li , e difeccandoli li mette in ifta* 
to di non temere gli attacchi della 
putredine. E. quella le <z,t dubbio, fi è 
la ragione per cui l’ ifiinto » quel com- 
pagno- fedele- che la- naturai diede: ad 
Ogni animale perchè vegtialTe inceffan- 
temente alla conférvazione de loro in- 
alivi dui rendè i Befiì a mi , e fpecial- 
mente le pecore in quei tempi appun- 
. to- in cui foao più frequenti , e piit 

' . E er ~ 



perniciose le malattie che prò vengono» 
dalla- putredine,, detideroiì ed avidi del: 
Sale comune' , fi quale promovendo 
loro uno- (colo «abbondante di era Rii r 
e puzzulentifiìma pituita dalle narici 
viene a renderli più vegeti , più’ robu- 
lìi , e ad efentarii da molti, malori* 
fegnatamente da quelli che fono o 
prodotti o fomentati dal - putridume'», 
come gP imfuftriofi Abrurzefì ( prefTo- 
ai quali' fi è introdótto il Jodevol co- 
fiume di femminifirare' il Sale agli 
armenti ffi alcune Ragioni ) hanno*' 
offervato coftantenrenre- 

Il Sig. Boerave raccomanda' 1* irlo 
dei Sai comune a tutti coloro' , »nei 
quali o le vilcere fono oRrutte, a gli 
umori peccano di un morbofo gluti- 
ne, o di una acrimonia alcaiefcente - 
In un altro Iuo^o foachin^e’-, che il 
Sai mirino - icfoifo^m i^na di (creta do* 
fe* di acqua garantire, or libera dall» 
gangrena quelle parti , alte quali vie* 
ne applicato', e die difli'oa con una 
prontezza incredibile quelte concrezio*- 
ili fanguigne , che 1 fi formano fbtto- la 
pel te deano una grave' percoffa . 

Il Gel. Sig-. Guefnay- racconta di 

aver 
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aver guarito in due giorni con una 
difoluzione di Tale rimefcolata ad un* 
•poco di-- acqua vite un Ufficiale, il 
quale aveva nella tetta un confidera- 
biliffimo tumore con Echimofi fopra- 
venutogli in confeguenza di un grave 
colpo. 

Il medefitno autore configlia i Chi- 
rurgi a far ufo del. Tale nelle *gan- * 
grene che fopra vengano immediata- 
mente alle contufioni, qualora il timo- 
re delle emoragie , o di altri acciden- 
ti mortali impedisce di* tagliare fino 
al vivo la parte affetta , ed in quei 
Cafi , nei quali è neceffario ricorrere 
ai topici antifettici i più efficaci per 
difendere le parti fané dalla putrefa- 
zione, che potrebbero di leggieri con- 
cepire per la vicinanza ‘delle parti in- 
vale dalla cancrena (i). 

Il Dottor Jofa in una fua differta- 
zione,la quale ha per titolo T Antra- 
ce al cimento del Sale, appoggiato ad 
alcune lode ragioni , e ciò che più pe- 
la al fatto 9 ed alla efperienza ci fa 
riconofcere nel fai comune il rimedio 

• 

il 

' — n 

(i) Tom. i. p . 247. 
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il piU follecito , il piti efficace , jl piu 
\ficuro* dell’antrace maligno, e mentre, 
dice egli, fi armano altri negogiofì le 
mani di taglio , e di fuoco , # che fono i 
rimedj finora tifati per quanto io fap - 
pia , da noi non fi adopera per debel- 
larlo che il falò fai e r quel J ale ap- 
punto , di cui- tutto dì facciamo ufo 
a bfnefìxj di noflra vita . 

.* Il Celebre Dottor Rofa in una Tua 
dottiflìma difertazione falla importane 
za delle olfervazioni mediche , e del- 
la femplicità 'dei rimedi -, francamente 
aflerifce , ‘ che il fai' comune può fup- 
plire beniffimo alle tante fpecie di 
Tali neutri , naturali , é compoftl , i 
quali convengano tutti nella facoltà 
diuretica, o purgativa, fecondo- lado- 
- . fe che fe ne *da t e fono dotati, di 
quei principi medefimi che la natura 
ha combinati maravigliofatóente nel 
fai marino. ' 

Pérfuafo di quella gran , verità io 
non ho mancato , e non manco tutta 
via di avvalermi di quello fale nella 
. cura di tutte quelle malatie , nelle qua- 
li il volgo dpi medici fuole impiega- 
re il Sale inglefe, il Sai mirabile , il 
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Policrefte, quella di Silvio, di Scgnef- 

-te, de duobus , e tanti e tanti altri, 
J al i di fimi! -, forte * e poffo alficurare 
ingènua niente il pubblico di avere ri- 
trovata amantemente nel medefimo 
<un mezza quanto facile, ed innocen- 
te , altretanro atto a pmmovere, ed a 
fecondare quelle falutari evacuazioni 
che la natura fuole allora providamsn- 
te eccittare. Cosi le per efempio io 
veggo la Natura impegnata ad efpel- 
lere per mezzo di abbondanti evacua- 
zioni ventrali una materia nemica che 
là offende, e 1* affanna , cerco di fecon- 
darle , di promovcrle , di avvalorarle 
■con due dramme , mezza oncia , ed 
anche con un oncia di fai comune 
fciolto in una quantità 'abon danti Ili- 
ma di acqua femplice • Se la natura 

• ^inclina al fudore,o moltrafi propenfa 

• ad accref^ere le dejezioni unnarie , al- 
lora io mi contento di far prendere 

• a mfei infermi, due , tre, quattro e 
per fino fei, volte al giorno io. acini 
di fai comune fciolti in otto , o no- 
ve oncie di acqua femplice.- 

Il popolo proffitti .di quelle ifiru- 

- ziopi,e quando'fente che un Impofio- 
»■ . re 


Digitized by Google 



re pettoruto gli configlia il Sai Poli- 
erette , il Sai di Segnette', o la Ter- 
ra fogliata di Tartaro, o qualche al- 
tro l’ale di fimil forta , gli diea pur 
francamente. Signore fenzache ella fi 
incomodila far ricetta , noi andaremo 
a provvedere la quantità di Tale da lei 
preferitaci dal B artegajo* poiché ab- 
biamo apprelo che quelli Tali che lei 
ha favorito di mentovare , noa 
fono niente più niente meno di qud 
fa le , del quale tutto il giorno ci 
avvaliamo per condir le vivande ; il 
quale in oltre gode un vantaggio no- 
tabili ttimo riguardo il cotto , e ci 
,efenta da quei pericoli ai quali pu6 
efporci lo sbaglio (i) o la imperi- 
zia 


( I ) Mi raccontò non a molto un Me* 
dico eli molto grido , come upo Specia- 
le dei piti accreditati in quefla Città 
richiedo da ùn [eruttare per una* mec m 
ga oncia di [al di Segnette gli diede 
per i sbaglio un equal dsfe et arfenico . 
Per buofra [orte la Miledi cJk dove* 
prender quejlo rimedio • in[o[pettìta per 
i’ odore , 9 per alcune ejlerìori qual rtè 

non 
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. zia -fi) .dello Speziale. 

Configliai fu Ilo fcaderé dell* anno 
1784. 'il Guardaportone di una delle 
più nobili ed illuda famiglie di que-, 
(la Città, il quale .dopo aver fofferta 
per cinque mefi continui una perhi- 
ciofiflìma terzana , avea contratta nei 
fegato , e nel mefenterio una confi- 

• ' de- * 



non comuni al fai di Segnette che eli A 
molto ben conofcea,lo rimandò allo Spe - 
Telale , il quale ■ accorto fi dell ’ errore, 
impai idi , J venne , ed ebbe in fegu/to 
una malatìa mortale - 

( 1 ) Il Dottor Cinque di felice me* 
moria , lagnandoli della imperizia , e 
della . ignoranza de * nojlri Speciali o- 
mai refa comune , foleva narrare un 
cafo atroce accaduto in Perfona di un 
juo amico , il quale avendo prefa meg- 
era dramma dì fai di Silvio triturato 
àejlialmente dallo Speciale in quel mor - 
tajo medefìmo , nel quale poco pri - 
ma ayea polverìggato del mercurio dol- 
ce , fu attaccato da una colica violentifji • 
ma , la quale ad ìnta dei foce or fi lì 
pih convenevoli gli tclfc in foche ore 
la vita • 
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derubile oflruzìone , nelle gambe la 
efi •V’ion.e t e delle pillole dolorofifQ- 
me in- tu r ta la perdona , lo cònfigliai 
dirli a prendere ogni mattina due 
dramme di (ale commune Tacito ia 
una libra e mezza di acqua , con tale 
felicità di Tucceffo , che nello Tpazio 
di un mefe in circa redi cui Hi. perfet- 
tamente in lalute. 

T?n Aj utante di Razionala nella 
medefima illufìre Famiglia , uomo di 
'temperamento caechetico, in età di 
50. anni e più , il quale uvea la di* 
geftione difficile , e dentata oltremo- 
do, e che foffriva di tratto in trat- 
to dei gagliardilìimi attacchi di coli- 
ca, di Vertigine , di cardialgia prede nel 
1781. di luo capriccio per duo meli 
continui una dramma , e mezza di 
fale commune fciolto nell’acqua. Da 
quel momento in poi è dato Tem- 
pre bene , e le Tue digedioni Tono 
date, e Tcno tuttavia facili , e perfet- 
ti dì me . 

Io conoTco un Uffiziale del Reggi- 
mento detto di Cutò uomo di tem- 
peramento fanguigno in età di anni 
40. , il quale avendo preTo per alcuni 
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rnefì continui ad infinuazione del Sìg. 
Cutugno un poco di l'ale marina Iciol- v 
to nell’ acqua, la mattina a domaco 
digiuno, fi. liberà da un odinatiflimo % 
ed infoffribile dolore nefritico, il qua- 
le era feguito collantemente da una 
effufione dentata di urine torbide, e 
cariche di fedimento arenofo e rolfic- 
cio. 

Tt % A godino de Bonis Stampa- 
tore affai conofciuto in quella Città, 
uomo di temperamento cachetico lof- 
frì nel corfo della fua gioventù una 
falfedine moleflifflma , alla ritroceflio- 
ne della quale fucceffe uno fcolo emo- 
roidale copiofiffimo , che effendo fla- 
to da lui fconfìgliatamente foppref- 
fo mediante 1’ applicazione di alcuni 
fuchi allringenti , diede motivo ad uno 
fputo di fangue ^ che ad onta della 
dieta lattea, della mutazione dell’aria, 
e di cento, e cento altri rimedj fi man- 
tenne odinatamente per lo fpàzio di 
cinque anni continui , nel qual tem- 
po apparvero dei gonfiori alle gambe, 
la refpi razione divenne affannol'a , lo 
fmagrimfento , ed il languore crebbe- 
ro a difmifurà , fopragiunfe la febre., 
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h toflTe continuale qualche fputo 
gialliccio tinto di fangue . I Medi- 
ci da lui confusati non faceano che 
fpaventarlo con dei mortali pronomi- 
ci , i quali fi farebbero certamente a- 
verati , fe la forte propizia non lo 
foccorreva a tempo facendogli venire ' 
alie mani la difertazione del Dottor 
Jofa , della quale fi è già parlato di fo- 
pra . Letta quella, e riletta da luicon 
quella attenzione che fi richiedea af- 
fine di emendare quegli errori, i qua- 
li potevano efier cccorfi nella fiampa, 
fece tale impresone nel fuo* animo 
che determinofti fpontaneamente ad 
intraprendere una cura di lale . Co- 
minciò adunque a prenderne ogni mat- 
tina prima di pranzo un buon cuc- 
chiaio, del quale andò crefcerido la do- * 
fe gradatamente , finché vide dilli pati 
in tutto i gonfiori , tolta la febre , e 
la toffe, riaperti i fcoli Emoroidali , 
e la fua fai ute da cagionevole, c va- 
cillante refa forte, e robufla. 

Un giovine di temperamento ca- 
chetico addetto alla Vefcovil Stampe- 
ria forprelo da una febre putrida efan- 
tenaatica, prefe per configlio del Signor 

^ de 
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de Bonis una oncia di Tale marmo 

fciolto in due Libre di acqua comu- 

ne . Le evacuazioni procuratele da 
quelle bevande furono abondantiffime, 
e le materie che- ne ufcirono • verdi, 
nericcie, e puzzolenti all’ eftremo ; re- ' 
plico la bevanda cinque giorni conti- 
nui , le evacuazioni furono le fi effe , 
e la malattia andò, felicemente a giu- 
dicarfi nel giorno fettimo . j «* 

Lo (ledo Sig.de Bonis ad un. brac- 
cio divenuto livido , torpido , pefan- 
te , predo che gangrenofo in fequela 
di una piaga aperta con f ajuto di un 
cauflico , applicò una forte infufione di 
fale. La piaga- buzzicata dallo [limo- 
lo falino cominciò a gemere , ed a 
tramandare una quantità prodìgiofa di ' 
fiero gialliccio, e di mal’ odore , ac- 
quilo in fanto pian piano la perduta 
fenfibilità, la primiera energia , ed il 
colore naturale .* 

Circa . la \ metà dell’ apno 1784. 
un Cavaliere -Fiorentino" ottuvagena- 
rio foggetto frequentemente alia got- 
ta , alle rifipole , al reumatifmo , e 
fordo già da più anni , mi- dille 
che una Dama ìnglefe lo av£a con- 
. * - - ' C . Tk 
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figliato ad introdur nell’ orecchio dell* 
acqua neìla quale .fofTero (lati fciolti 
antecedentemente pochi granelli di fai 
comune , e che; lo avea .accurato che 
diverfe perfone anche più forde di lui 
'-aveano ricuperato felicemente ' 1* udito 
con tale ajuto .. Il rimedio non mi 
giu nfe . nuovo . Non era molto che 
ne avea letto qualchecofa in una gaz- 
zetta" letteraria d’ Italia . Egli fi ino- 
ltrò vogliofo di farne un faggio , ed 
io non credei bene di difentirvi . Si 
fcielfe .adunque fecondo il precetto della 
Dama il fai grigio, . e fe ne fciolfero 
da io. granelli in un cucchiajo di 
acquai tiepida. L’infermo fi pofe in 
letto, e fi adagiò fopra un lato* una 
Cameriera diligente gl’ infHllò nell’ 
orecchio del lato oppofto alcune goc- 
cie di. detta acqua. Egli ebbe, la cu- 
ra di giacere «in quella fituazione per 
Io fpazio di fette ore' incirca ; que- 
lla diligenza era alfoluta mente necef- 
faria per dar campo al rimedio di 
penetrare , .e di infinuarfi nelle . an- 
frantuvofità le più recondite dell’orec- 
chio. La 'fera fyfleguente fi inftillò 
f acqua nell’orecchio oppollo* e còsi 

al- 
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alternando ora da un orecchio , ed óra 
dall’altro fi continuò per nove giorni, 
dopo .-dei" quali, non rifèntendme il 
paziente verun giovamento, infafiidito, 
e mal contento fofpele l’opera. •• ' , , 

Non così accadde alla Signora Terefa 
Silvani, donna di temperamento fan- 
, guigno di anni cinquanta e j^jti^aven* 

, do quella praticata col mio configlio; • 

, la detta acqua nello Ipazìo di Tedici 
[ giqrnt riacquifiò felicemente l’udito, 

| <ii cui era rirnafta priva per un anno 
, e piu dopo un fiero attacco di Reu- 
j matilmo . Con* la ftefia felicita di 
fucceffo fu praticata quella foluzione 
u di Tale da un Venditore di Baccalà 
j chiamato Francefcone, il quale abita alla 
i> Pigna Secca -, e da, una Cameriera di 
,, S. E. la Signora Prine’pefla d’ Avella 
per nome D. Maria Giufeppa , la qua- 
lf le dopo efier fiata due volte forda 
u per meli , e meli in leguela di una 
j- forte fiufiione , ha ricuperato f udito 
j col femplice aiuto del Cale fcìolto nelL* 
acqua , ed applicato nella maniera e- *. 

• nunciata . 

, Io non la finirei piti qualora vo- 
.j lefli col, regifiro di tutti quei fat- 

T' . • . C 2 ti 
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tì dei quali io medefimo fono (la- 
to -occular teftimonio , far conofcere 
al popolo quanto eftefa , ' e quanto 
grande fia * la forza medicamentofa 
del Tale marino. 

„ Badi averne accennati alcuni de* 
più principali , per potere francamente 
conchiudore che i lavori i più fudati 
dell’ arte fono a confronto dell’ opere 
le più ovvie e le più comuni della 
Natura , quello che è il. pefciolino de* 
{lagni, al cofpetto della immenfa Ba- 
lena i ed il Ruscelletto dei prati al 
paragone del vado Occeano.- , 1 


. * i 

I 
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- PAPAVERO BIANCO. - 

' ' , V 

L E fonimi tà dei papaveri ( pianta 
di cui fono feraci la Notólia, 1* 

Egitto, la Perfia , ed alcune Prò v in* “ 
eie dell’ Afa minore ) incife , e con- 
tufe danno un fuco lattiginofo, e bian- 
caftro , il quale addenfato', e raccolto 
in alcune .mafie comprese ,/emiroton* 
de, fofche , pefanti fi conferva nelle 
noftre officina- fotto il nome di Op- 
pio-*. 

L’Oppio adunque , il domatore dei 
• fpafmi , dei dolori , delle convulfioni , 

1 ’ apportatore del fonno , e della tran- 
quillità, il freno dei vomiti, delle emo- 
ragie,e delle evacuazioni tutte {'moderate 
l’Ancora facra d’alcuni Medici non è alla 
fin fine che il. fuco del papavero Jbianco, 
di quel papavero ifiefib che vegeta , . 
e creice anche nei noftri campi , e che • 

fecco ed apafiìto fi vende da’ noftri 
Droghieri ad un prezzo oltre modo 
vile, ed abietto. 

Un valorofo Medico Pugliefe ha 
tratto dai papaveri delle natie contra- ; 
de un oppio ,. il quale nel efficacia fi è 
fperimentato al di fopra di quello che 
C 3 vien 
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• vien da*] Levante ..Tarn’ è la Natura , la 

quale non la fa da Matrigna con chi che 
. fia , non ha voluto defraudar noi di una - 
produzione sì utile, e sì preziola la 
quale non differì fce per avventura da 
quella che vegeta , e crefce prefiTo i 
Notoli gl* Indi , gli Egizj.. Se 

non se quanto è ; necelfario per 
corrifpondere alla diverfità : che pa(Ta 
tra Clima , e Clima , tra tempera- 
menti e temperamenti , tra coftitu- 
zioni, e coftituzioni, e tra cento , e- 
cento altre rilevantiflime circoftanze ,, \ 

le quali non ; sfuggono f'atfenziòne , e 
la intelligenza fovrana della gran Ma*- 
dre Natura. f ' 

Gli antichi- tentarono^ di correggete- 
le qualità dell* opio da loro- credute 
- -freddifiìme colla mi feci a dei medica- 
menti calidi e refolventi ■*- Quinci 
ebbero origine la Triaca il Mitri- 
dàto , il Filonio e tante r e ' tante 
altre preparazioni di fimil forte 
Il Cafloro , ed il Croco ,, l’aceto 
ed il facondi cedroni fpiriti di vino,, 
di vitriolo, e di zolfo, gl* alcali tan- 
to filli , quanto volatili , i liquori fer- * • 
mentati , il vino , il fuoco , la fer- 

men- 

. . i 
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mentanone , c la turrefazione , fono 
{fati i mezzi, porti in opera dai Mo- 
derni*, onde togliergli la virtù ftupe- 
facente, e narcotica, ma inutilmente. 

L’ opio fcrive un graviamo Autore 
non n'afconde in se iteffo principi ve- 
nefici , i quali abbifognino di corre- 
zione*, ne ha che temerfi di funerto 
da lui, quando la fua dofe fi è giurta , e 
convenevole , ed opportuna la ebbi- 
zione (i) . " / 

Se il fuco adunque di quei papa- 
veri che* nafcano e crefcano nelle In- 
die, in *A fiat, in Egitto &c- non ab- 
bifogna di preparazioni , molto meno 
nè abbifognerh quello dei nortri, i quali 
nutriti dai noftri terreni' r dalle nortre 
arie, dalle nortre acque hanno per rappor- 
to^ noi quel non so che di omogeneo , e . 
di naturale che non porto no avere mai, 
c poi mai le * produzioni di Climi 
si diverfi , e lontani. 

Addio adunque Laudani j liquidi , 
oppiati, Nepentes ; Addio Siroppi di 
papavero , e di Mecfonio , Diicodi , 
Tinture oppiate , Etiopi vegetabili , 

,C 4 eftrat- 

, ■ V . 

(i) Geofrots de opio, . 
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cftratti d’ opio &c.' Appoggialo all’au- 
torità del non mai abbalianza lodato 
Sig. Geofrois, e ciò che piu importa, 
al fatto , alla odervazione , alla efpe- 
rienza in preferito al popolo nel fu- 
co femplice del papavero- bianco un 
medicaménto. , il quale può fupplir 
con ufura. a tutti quei guazabugli op- 
piati che l’ occulata impoflura prefenta 
con tanto fallo alla grodolana igno- 
ranza , ed alla credula l'empiici tà . 

/ V arj fono i metodi imaginati affin di 
•trar il fico dai papaveri bianchi, i mi- 
gliori però poffono ridurli a *feguenti . 

Quando i capi , o vogliara dir fom- 
mità del papavero fono predo al pun- 
to della fua maturità , ciò che fuor 
accadere regolarmente fullo incorniti* 
ciar della State, fi faccino cinque, lei , 
e per fino dieci incifioni fulla loro 
Superficie , (filiera da effe un liquore 
biancaflro , il quale potrà raccoglierli 
due, o tre giorni dopo , e confervarfi 
col titolo eli oppiodiofiraìe . 

Quelle mede (ime fonimi tà contufe 
in un mortajo di marmo, e fpremute . 
con violenza, tramandano un luco la t- 
tiginofo , il quale efpollo all’ azione 

dei 
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cfel fole fi adenfa , diviene fofco , e 
prefenta- nn’ altra fpecie d’oppio nottra- 
le, non meno efficace , ed attiva del* 
I’ antecedente . .. o.- 

^Finalmente i capi del papavero bian- 
co, tali 7"e quali fi l'erba no nelle bo t- 
teghe dei -noftri Droghieri ammolliti 
colf a juto dell’ acqua bollente , ed 'ae- 
di tacciati in un morta jo di marmo , dan- 
no anch’effrun fuco oppiato , il quale 
quantunque piu mite r c pia blando 
dei primi, non manca però di produr- 
re tutti quei buoni effetti, che poffo- 
no attenderli dalle preparazioni dell* 
oppio le piu famigerate ,. e le piu di- 
fpendiofe, come i fatti feguenti noà 
.klciano luogo. a dubitare. I 

La Moglie del Sign. D. Franeefco 
Nocera pletorica di temperamento, di 
anni 5Ò/ dopo aver concepito un gra- 
ve timore, contraile un dolor dì tetta, 
fp^fmodico-, ed: una- veglia cosi pe- 
ri ola , che non gli permife di chiuder 
occhio per nove giorni continui . Nel* 
la fera del giorno decimo .prefe due 
cucchiaiate di fuco, di* papavero preparato 
nella maniera indicata al num. terzo* 
la notte dormì fei ore continue, e la 
. C 5 mat-. 


mattina Tegnente fi ritrovò libera 
e fgpmbra la tefi* * 'replicò-- -la. fera il: 
rimedio, dormi tranquillamente tutta, 
la notte , e fenza • far ufo- di! altri, 
medicamenti tornò, a godere. 41 quel- 
la buona falute; di cui. godea. prima ,, 
e di cui gode, tuttavia, felicemente.. 

Il Sacerdote' D. Pàolo Nafti dltem-- 
peramento melanconico , di. anni 3.8.. 
/offriva', da piir mefi: una, incommadif-. 
finta/, veglia , che fi voleva caufeta. dall* 
ufot- fmoderato del caffè ,. e dalla ap«- 
plicazjone indefeffa alle metafifiche t , 
ed alla Teologia. La perfbna che ven-- ' 
ne io. Caia a confultarmi per lui,, mi 
difTe. che era. pallido , fmunto , e tor-- 
mentato da una tofletta., la quale fa-- 
cea temere delle pefiìme- confeguenze . 

Gli: prefcrifil il latte ,, le deviazioni ,, 
i trattenimenti- piacevoli',, ed un cu o- 
chiajo del: detto fuco* oppiata addol- 
cito- col zuccaro- da., prendere: •. .per 
cinque o fei volte la. l'era, prima di, 
metteiTr, in letto.. A capo- 4 L due- fet-. 
limane venne a ritrovarmi in Per«- 
fona il- dotto. Sacerdote- , nel di ; cui 
afpetto- manifefti apparivano i fegni di 
quella buona .falute, che egli, confelfa*. 

’ va 
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vai dovere fegnatamente jal ri (toro 
procuratogli 'dal fuco del. papavero 
bianco * / 

• Erano* pili giorni che Antonio Spe- 
ranza Servidore del Signor ..Principe 
d* Avella vomitava di tratto- in: tratto 
delle piene bocconate di vivo «l'angue* 
dopò' aver - praticati lenza frutto divertì 
medicamenti,, prele col mio confìglio 
nel corfo di una giornata - quattro cuc- 
chiai di fuco di papavero 1 preparato- 
■col metodo indicato al num. fecondo, lo 1 
sbocco* terminò ,ful ; momento,, nè fi vi- 
etar ricomparire in apprelfov • ;> 

Un Volante - della iftelfa illuflre Fa- 
miglia , di: temperamento 'cachetico, di 
anni 20 : avea dà pili* fettimanó una 
incomodiliìma dfarea ,. alla - quale - avea 
tentato di por freno* con mólti de’ più 
accreditati - rimedjyma- fenza prò .‘Gli 
feci prendere - nelle ore - della fera due - 
cuce hiaj* di- fuco* oapavetino* diluto in 1 
un. bicchiere di acqua, freddale raddol- 
cito- con un- poco* di zuccaro - . La not- 
te dormi bene e non ebbe alcun* fca- 
‘•rico**; 1’ evacuazioni del giorno- Jut- 
feguente furono 1 più moderate ,, e le 
materie ‘cominciarono ad aver - confi- 

C 6 .flen- 



•fienza , e figura ..Replicò' per fa fecoa-* 
di volta il rimedio,, le evacuazioni di-, 
vennero anche piu rare., e le materie; 
più; (carie e- più^den.fe- ,. Dopa, la ter- 
za dol'e. , il venire £ì mife a fiffema , 
e tornò- a (caricarli colla dovuta mo-. 
delazióne-,, e- regolarità.. 

Colla. (leffu telici tà di fucceffo fu 
praticato il. luco del papavero ' bianco 
dalla (opra. Balia della mentovata Ec-- 
• cellentiiXjina Cafa i faquaJe "ayea. da 
più giorni un dolore fpa (modico fot- 
praggiuntole in confeguenza di un ai>- 
neilo improvvifo. di Lochj 
. Anche un giovinetto* di anni fette-' 
chiamato, Michele Molla, fperimentp, 
gli, effetti fa lu tari di quello femplice , 
.ed innocente loecorfo in una Liente-- 
rin , la quale nel'corfo di pòchi gios- 
.ni, lo avea quali, ridotto agli e (tre mi. 
.'La dofe fu di due cucchia j da; caffè ‘ 
il rimedio replicato per quattro, 
giorni , quantunque dopo il fecondo ne 
feg tufferò gli effetti dehdenrti .. 

-, Il giorno.= 13. Aprile dell’anno 1.78$* 
hai chiamato con fomma fretta a vi- 
etare una povera Donna mia vicina, alla 
qual& un. certo Secre.tifU aveva fatta. 



' ot 

rriaftie-are un-a'radichetta che poi leppi 
effere di • eleboro biafico . II . vomito 
provocatogli dall’azione di quella piati- . 
ta era sì violento , sì continuo , sì or- 
ri bilenche. io credei di vedérmela mo- 
rir tra le braccia. Feci intanto portar 
dei papaveri , i quali non erano dei 
migliori'' ficura mente r ne elìralìi coll£ 
mie' mani il luco col metodo indicato 
al num. terzo, e colto un momento di 
• calma, glie ne feci ingojare a viva forza* 
un buon cucchiajo- * Dopo un -minuto 
in circa eìla vomitò una buona pórzio- 
me del detto fuco mifto ad una quanti- 
tà grande di. lpuma. Volli introdurre 
il fecondo- cucchiajo , ma appena ne pre- 
fe un forfo che vomitò nuovamente.. 
Era fui punto di mandare a prende- 
re 1’ oppio, in foftahza , quando mi 
accori] che ella cominciava a calmarli, 

. e ad avere una certa propenzione al 
fon no . In fatti non pafsò- un ora, che 
ella- dopa aver vomitata una boccona* 
ta di fchiuma pr.efe fonno ,, e dormi 
tranquillamente tutta la notte ,. e la 
mattina fi alzò dal letto, lana, e ro«- 
bulìa . ' * 

. Sullo- fcaderé di Giugno l’anno 1782^ 

veu?- • 
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venne a ritrovarmi in Cafa la moglie 
di un Macellajo portando feco un pic- 
ciolo ragazzo di anni cinque , il quale- 
fecondo quello die elfa mi. diffe^fof- 
friva da ip.. mefi , e piu una mole— 
fiifiìma tofie fopragiuntagli' così- all* 
irriprovvifo- fenza: che- fi fofie potuto* 
foJpettar da qual cagione fofie- fiata- 
prodotta . A’vea praticati molti rimèdj’ 
anche del genere degl* oppiati * ma Ten- 
ia prò.. Io la configliai a fargli pren- 
dere ogni fera due cucchiaj di. papa-’ 
vero preparato nella maniera indicata ali 

rum- terzo* ed a nutrirlo di Latte , e* 

\ 

di frutta. L’efito di quefta prefcrizio- 
ne fu sì profperofo, che- 1* infermo do- 
po fei giorni pendè la toffe*.. 

Colla fiéfia felicità’ di fuccefio fu* 
praticata- quefiaf pozione- da S. E. il 
Sm. Duca; di 4 Caffano Serrai Cavaliere- 
dìfiinto per rfafcita e per dottrina 
il quale foffriva da tre mefi,. ,e piti 
una incomodiflima tofie , la. quale ave- 
va del ufa- ofiinatamente fa' efficacia di 
molti de’ migliora medicamenti .. 

Il Dottor Oìimprio- Miccoli mio Pa- 
dre’ fi vanta di aver calmate • fui. mo- 
mento delle *cerbiflime' -eoliche col 

fem**- 
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femplice» ajuto; di uir lavativo compo» 
ftó da una decozione dei capi di pa- 
verobiancho rimefcolaia ad. un; tor- • 
lo. d’ uovo*,, e ad un poco di canfora .. 

A quede offervazioni fi pofiono ag- 
giungere ,, un- cafo di difenferta ua: 
dolore acerbiffimo d’’ utero- fopragi un- ■ 
J to> ad unà 1 foppreflfione improv.ila di 
Jochj , ed un violenfiffimo» dolore ne- 
fritico', guariti' felicemente dal Dptt.. 
Ripoli' col ieinplice ajuro di* un mez- 
zo' granello, di opio pugliele fij.. 

Io ometto qui’ di far parola della 
forprendente efficacia v colla- quale il fuco- . 
dei papaveri preparato, in *una delle 
tre. maniere indicate rimedia alle tofli 
lfe più odrnaje, e- le più 'difficili, -giac- 
ché. le riprove^ che- le ne» hanno,.- fon 
•tali „ e tante „ che- non* sfuggono la 
cognizione della plebe anche ia più in*- 

cauli de/ata. ed. incolta .. 

* 

; -5 • . 

/ ' 

^ » 

t , • . . ♦ 

OR- 

- — 

( I ). Ved.GiornaLEncicloped. dal Re-- 
gno di Nap. Giug. 1785. pag. 58 ^ fi- 
no. a di.. a/ 
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ORTIC A- 
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C Hi crederebbe mai che una piana- 
ta, la quale per le fpeffe* invifr» 
bili , pungenti Ili me i pi ne, .di cui è ar- 
mata, attira a le l’odio ed il dil’prezza 
di tutti, foffe dotata dalla Natura di una* 
forprendente efficacia per rii vegliare lo 
efcillaziooi di una 'fibra refa torpida 
e quali infeniibile,e per guarirò tutte 
quelle malattie, alle quali da occafio- 
ne l’improvifa fcomparfa- di alcune af- 
fezioni cutanee? 

E pure* la cofa è cosi j; e dovrebbe 
rinunziare ai fatti ed alle efperienze 
chiunque volelfe credere , o (ottenere 
il contrario.- • 

•Celfo, quell’ uomo illuttre a cui da- 
mo debitori di tante fcoperte utili ed- 
intere (fan ri in. Medicina, ci affini ra che 
1’ orticazione è uir mezzo efficaci ttU 
mo per curar la Parali li . 

Areteo confidila i Medici a far per* 
cuotere le coicie. dei Letargici colla- 

• * w 

Ortica'. 

*- Negl’ Atti dell’ Accademia Reale 
delle-Scienze del 174;. è regittrata- 
la Storia, di una Paralifi guarita: per- 

fet*- 
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fettamente ed- illantaneamente col lem- 
-plice aiuto di quello Rimedio . « 

.Nell’ articolo primo del rViio opu- 
fcolo che ha per titolo Saggio dì ri- 
fhjfionì fui pregiudizio che arreca 
alla fallite f abufo dei rimedj i piti 
frequentati in medicina . , fi parla della 
guarigione di un Tetano ultimata fe- 
licemente con quello mezzo. 

Un Sacerdote Calabresi, il quale- do- 
po edere flato travagliato per lo Ipa- 
zio di due mefì continui da una pe- 
ricololìflTima malattia biliofa , avea con- 
tratto in tutte le fenfazioni una de- 
bolezza, ed un torpore, che lo rendea 
flupido, ed incapace all’ efercizip di 
qualfivoglia azione, eflendofi fatto per- 
cuotere leggermente le fp.iìle con della 
Ortica, ricuperò, nello fpazio di pochi 
giorni .-quella Tanità , che avea delide- 
rata inutilmente dall’ eletricifmo , dall* 
unto mercuriale, da’ bagni freddi, e da 
una farragine -immenfa di rinredj, che 
avea impiegati nello fpazio di 28. meli 
continui . Quello fatto è accaduto in' Na- 
poli nell’anno 1771. alla prelenza del 
celebre Dottor .Francefco Serao, il quale 
pochi mefi prima-, di morire -ebbe- la 

com- 
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compiacenza, di comunicarmelo . 

Feci percuotere nell’anno fcorfo coll r 
ortica 1’ adorne ad un Galantuomo di 
temperamento -biliofo } il quile dopa 
avere (offerto un- gagliardiftirno attac- 
co di colica ( I j avea contratta negl’ 
rfrti fuperiori una ortinata paralifi , per 
curare fa quale fi erano tentati inutil- 
. mente molti ri metij. Alla imprefiìone do- 
lorofa- delle prime percofiè balzò dal let- 
to furiofamente, e dando di- piglio ad un. 
panno che ritrovavafi a cafo (òpra- una 
fecola, cornipcià a ftropicciarfi afpra» 
mente -la parte percolila coll* ajuto di 
quelle braccia medefime, che un mo- 
mento prima erano immobili , e non* 
aveano- che una ottufiffima fenfazione.. 
Le preghiere degli amici , il pianto e 
le grida della moglie v e dei figli , lo 
ìnduflfero a rimetrerfi nuovamente in 
letto r gli- furono- applicati alla parte 
offefa dei pannolini inzuppati nel vi- 
no caldo il dolore cominciò* a cede- 
re , fopraggiunfe un (udore copiofìffìmo 
in tutta la pedona , il quale fu fegui- 

to 


— ; 

(i) Qiiefla è quella colica che cbia • 
mafi Colica Pi&onum- 
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to 'da un placidfflimo fonilo , , nello- 
fvegliarfi • dal quale fi ritrovò libera 
perfettamente- . , , 

. . Sullo (cadere di Maqaìo dell r anna 
^780. venne a confutarmi un uomo 
di temperamento cachetjco in età di 
ventinole anni ih circa ,. in cui la ri-* 
troceflìone della fcabbia v procuratagli 
da un unguento carico di zolfo aveàf 
prodotta. 1 * Epileffia ,, che da cinque 
anni lo* travagliava . Nel principio 
gli accedi erano dati rari ,. e di non: 
molta durata , pofcia crefcendo inf end- 
bri monte, fe gli" erano refi così fre- 
quenti, e. gagliardi , sche lo alTalivano 
le due, e le tre volte la fettimana >: 
nè fi fcioglievano , che dopo un quar- 
to d’ ora , ed anche uno ,. s e mezzo,. 
Cominciavano codantemente da certe 
fmaniofe fitte , o punture nel dorfo 
feguite da brevi f ed interrotti rigori 
di freddo , e da un leggiero ftrkiore 
di denti, "e quali nel mededmo tempo 
redando attaccata la- teda ((ramazzava 
in terra- 1* infermo , che contorcendoli 
orribilmente verfava dalla bocca una 
quantità non molto grande di fchiu-'-. 
ma . Terminato: f infulto cadeva in 

una 
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una oppreffione , e languore accompa- 
gnato da una fpepie di tremore inter- 
no , che punto non Io lafeiava , cofa , 
che lo rendeva frupido, melanconico , 
inquieto, incapace di muovere un paf- 
fo. lenza foflegno , e molto meno di 
«►attendere agli affari domeftici * 

Si erano impiegati per lanario un 
gran numero dei più opportuni , ed 
appropriati rimedj, alcuni dei quali 
erano flati del rutto imitili, ,ed altri 
non aveano prodotti , eh* effetti paf- 
faggieri , e, poco fentìbilì . Ultimamen- 
te effendofì affoggettato per configli» 
di un certo Empirico all’ Idrargiri 
avea fofferto per più fettimane una 
abbondante falivazione, che lungi affai 
dall’ arrecargli vantaggio , lo aveva 
anzi ridotto in uno. (lato deplorabile 
di fpoffamento , e di con funzione • 

. Lo feci fpogliare fui fatto per efa- 
minar la cute, fu cui cadeva una gran 
parte dei miei fofpetti. Non fui pun- 
to forprefb in ritrovarla pallida , tu- 
midetta, e fpalmata di, un certo- vi- 
feidume oliofo, che la rendeva lifeia, 
e rilucente. Efaminai i polii, che ri- 
trovai piccoli, molli, ed alquanto ine- 


i 
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girali. In tutto il reftanté non mi ven-~ 
ne fattq, di ‘rinvenire cola di preterna- 
turale , trattone 1’ Ipocondrio lìniftro , 
il di cui incremento si in mole , che 
in durezza , anche prima dell accenna- 
ta malattia, ritrovava!! aumentato no^ 
labilmente. - 

Da quelle ofTervazioni parvemi di 
poter ragionevolmente conchiudere , 
che la prava cogitazione delia cute , 
ed il languore delle forze motrici fof- 
fero, fe non i foli, almeno i più forti 
oftacoli atti a deludere la- provida in- 
tenzione della natura occupata con i 
fuoi sforzi , per quanto appariva-, ad 
efpellere , e depoGtare fulla cute“ quell* 
acre maligno , che irritando i ferilibi- 
liffimi , e mobiliffimi (lami nervofi pro- 
ducea nell* Economia di Iftiell’ infelice 
cotanto ftrane , e terribili alterazioni • 
Credei opportune ad abbattere i pri- 
mi , ed a foccorrere la feconda le fre- 
quenti, e forti fregagioni , di cui pro- 
curai avvalorarne gli effetti colla pre- 
fcrizione di un vitto corroborante , e, 
volatile, animato dalla polvere viperi- 
na^ da una decozione di Dulca ama- 
ra, c 'Legno Tanto . L’efifo , fe non 



in tutto, almeno in parte cornfpofe 
alle mie fperanze, mentre, alcuni gior> 
ni dono' la pratica di quello metodo, 
fi ritrovò molto follevato 1’ Infermo, 
lì refero più miti, e meno frequenti 
gli acceffi , e la debolezza, ed il lan- 
guore, che l’opprimevano , andarono 
quafi total mente a di leguarfi* t € 
In quello (lato durarono le cofe per 
lo fpazio di 40. , e più giorni fenza 
che io., o 1 ? Infermò potelfimo accor- 
gerci di un ombra fola di mutazione* 
perlochè annojato , e mal contento 
della lentezza,. ed inazione , dirò così, 
delle- ferrfplici , ed ordinarie fregagioni, 
mi determinai di follituirè al debole 
vellicamento delle medefime il forte 
{limolo' delle Ortiche . La cofa non 
poteva mattare di riufcita,. Il Tale 
acre, e quali tauftico , di Cui quella 
pianta è* ripiena , le minutiflime ed 
acuti Ih me fpine di cuf è armata, la 
incomparabile forza delle percoffe rav- 
vivarono bentofto le languenti ofcilla-* 
zioni dei folidi, e richiamarono filila cute 
quel fatale ezantema, ehe l’inopportuna , 
c fconlìgliata applicazione del toppico 
aveva riconcentrato* A quelli effetti 
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fi aggiunfe il falutàre eccitamento d 
un moderato moto febrile, che fi man- 
tenne fei giorni in circa con folhevo 
incredibile del nodro Infermo , che d' 
allora in poi è ilato bene fenzafoffri- 
re più alcun, attacco- 

Poco*' dopo mediante il -fovrano be-, 
neficio dei latte , e di una polvere 
compoda di antimonio , e di nitro , 
ritornò al corpo, ed all* animo- il pri- 
miero vigore ,* e redogli fpoglftita .la 
.cute di ogni fudiciume , e fedita . 

La forprendente efficacia della Orti--- 
cazione nel richiamare alla pelle gli 
efantemi ritroceffi , e nei guarire le 
malattie, che ne fono la confeguenza, 
viefte confermata ancora dalle ieguenti 
offervazioni - 

Nella Città di Ravenna l’anno*i 777. 
un Madro ' Ferraro pochi giorni dopo 
efferii procurata la ritroceffione di al» 
c:une pudule fcabbiofe con una mi du- 
ra di zolfo, cenere, fugo di limoni, 
ed unguento rofato--, fu forprefo im- 
próvviiamente da un’ affezzione letar- 
gica comatofi^ la quale dopo aver de- 
lufa per più giorni 1’ efficacia dei più 
opportuni , ed appropriati rimedj re dò 

fin-al- 



finalmente vinta da una univerfale Or- 

i '•1 *^1 
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tlcazione'V 

Nella Città medefi ma 1 * anno 1778'. 
un Figlio del Segretario di Provincia 
in età di anni 3. in' circa vicino a 
morire fotto 1’ impeto , e la violenza 
delle convulfioni prodotte dall* imp rov- 
vka fcomparla del latti ine fu per con- 
figlio di un valente Proféffore (1) legger-, 
mente nercoffo nel collo , e nel capo 
coll’ ortica Graffioffi 'afpramente il 
fanciullo, rifiorì il lattimeli dilegua- 
rono le convulfioni e • P infermo ri- 
cuperò in' pichi giorni quella Sani- 
tà , che tuttavia gode affai vegeta, e 
profnerofa . 1 ... 

Un Religiofo Agoftiniano di tem- 
peramento melanconico di anni 58. 
in circa {'offriva da piu Mefi un at- 
tacco fiero di Siattica , dal quale a- 
vea tentato inutilmente di liberarli 
colla pratica indefeffa de piu cono- ; 
fciuti medicamenti . 

Il Celeberrimo Tiffot da lui con- 
fili tato con Lettera lo perluafe a facfi 

• per- 


(1) II Dottor Olimpio Miccoli , 

1 '' H ! f * * • * 1 



percuotere aframente la parte affetta 
corv delle Ortiche . Ubbidì fenza repli- 
ca il buon Religiofo . La parte per- 
equa fi coprì fui' momento di grolle 
fc^Iie , le quali aperte dal replicato 
inful to dell* tigne, cominciarono a pio- ' 
vere molto fiero. Il Chirurgo, che afc 
fifteva a quella operazione , ebbe- il pen- 
fiero di temperarne l’ afprezza , fomen- 
tando la parte affetta con dei pannoii- 
ni infuppati nel vino tiepido , fecondo 
che era flato avvertito dal Sig. Tif- 
fot . L efito di quella medicatura fa 
sì favorevole, che il buon Religiofo, il * 
quale non poteà fare il menomo mo- 
to fenza rifentirne fpafmo , e dolo- 
re, potè la notte decomberefelicemen- 
Te fui lato infermo , e la mattina ca- 
lumar per la flanza, fenza rifentir al. 
tro incommodo , che quello procurato- 
gli dalla imprelfione delle percoffe , il 
quale per altro lotto la continuazione 
delle fomenta di vino non tardò mol- 
to * dileguarli . 

Terminerò quello articolo con un 
avvertimento , al quale vorrei che il 
popolo faceffe una feria attenzione. 

Affinchè la cura della paralifi, del 

V Co- 
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.Coma, del Letargo, *o di qualfi voglia 
altra di quelle malattìe, alle quali ri- 
media con tanta efficacia, e follecitudi- 
ne l’Orticazione, riefca felice, bi fogna, 
u fé è poffibile applicare il rimedio a 
.quella parte ove rifiede la cagione del 
, .male , perchè egli polla agire filila me- 
defiina xon tutta j’ energìa,. ed il vigo- 
: , re. poffibile . 

v Inutile, e temeraria, dice Galeno (r), 
è la condotta di un medico, il quale non 
avendo vermi riguardo a quel luogo 
ove la fpinale midolla, o qualche ner- 
• v©,cbe efee dalla medefima è offefo,fi 
fa a ftropicciare giorno , e notte le 
cofce,e le braccia di un Paralitico eoa 
dei rimedj fpiritofi , e calefacenti. 

Il Celebre, Trattano , dopo aver de- 
. critti efattanaente i fegni, elle guidano 
a conofeere con , ficurezza in qual par- 
ate del corpo rifiede la cagione della 
.parai ili , con una avvedutezza fu per io- 
re a qualunque elogio così .conchiude t 
^A'tendìtt igitur dilh t ènter qua Jìt pari 
affeda , utìde ini tinnì, trabai , a ut a 

y ■ •_ . ; fi . . • .*»* t , f . 

(l) ,D$ l OC), Lid. 4 * ^*\7* 
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vertebra id, aut nervo recipiat , <jrN 
que Mi cura* tonerà adbibeto , «o» auteht 
ut valgo Si ymptomatibus tantum objì - 
fitto. Itaque refolutas partes fic; inter- 
no fiere opprttt , anìmum Jcientia anoto - 
w/V<e adbi bendo ( I ) . 

- La efattezza, colla quale vengono 
-delineate nelle Tavole di Eufiachio d’ 

, Albino , e di tanti altri Illuftri Ana- 
tomici il principio, il corfo,ed il ter- 
mine di tutte quelle filamenta nervo- 
fè , che hanno origine dal Cerebrp , e 
dalla midolla fpinale,non rendono dif- 
ficile il conofcere in quaT parte .del 
corpo preci famente deve praticarfi 1* 
orticazione. 

Io non ho fatto parola della fonia- 
medicamentofa, che alcuni Botranici a- 
fcrivono ai Temi, al luco, ed alle ra- 
dici di quella pianta. 

Le oflervazioni che io ho fatte fu 
quello oggetto non fono ancora tali, 
che meritino di eflere propofie, come 
una riprova ficura di quanto è fiato 
fcritto da altri fu tal propofito. 

D.2 ZOL- 


f * (i) Lib. K cap « ^ 6 . p» 88. 
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Alla unione del Flogiflo coll* z* 
/ cido vitriolico rifulta nelle in- 
terne vifcere della Terra un compo- 
rto -‘fecco e friabile, che non può fo- 
- rtepere dazione del fuoco fenza anda- 
re in deliquio, c che, accefo, traman- 
: da una fiamma tinta di un bel ceru- 
leo r ed efala un odore grave ,, pene- 
trante, e moleftifìimo alle narici , ed 
ai polmoni . 

Quefto minerale , che riconofcert 
uni verbalmente fotto il nome di zol- 
fo,, non. è fempre colorato dalle rtetfe ; 
tinte , nè fempre fornito delle mede- 
sime doti ; trattandoli pefc-ò di dover- 
ne far ufo i* medicina , dee prefe- 
rirli quella -qualità, che è dotata di un 
color giallo dorato , e che leggermen- 
'te premuta, fi frange con rtrepito, e 
con facilità . * 

I Medici, quegli uomini orgogliofi, 
che prelumono temerariamente . di cor- 
reggere , e di migliorare le opere di- 
vine della Natura, non hanno mancato 
-di fi re fui medesimo dei tentativi ^ 
Hanno pretefo, alcuni idi defecarlo , 

; e di 
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e di fargli acquiftare quella purità, len- 
za- la quale ( come eflì dicòno ) noti 
può efibirfi internamente con ficurezza, 
fondendolo unitamente colla cera, ed 
immergendolo nell* acqua tante voi- 
I te , quante fi richiedano per fargli 
acquiftarè un color roflck 

Altri fi fono immaginati di otte* 
ner ciò, rinovando di tratto in tratto' 
l’acqua, nella quale lo fanno cuocere' 
per molto tempo , e mettendolo pofeia • 
in un forno ben rifcaldafo per lo fpa- 
zio di alcune ore , affinchè elafi dal me- 
de fimo una porzione de fu.oi va- 
peti,- . 

Alcuni finalmente fi fono data fa * 
pena di ridurlo in Latte, in Ballami, 
in Magifterj , ed in cento altre for- ' 
me, le quali, come riflette dottamente 1 
il Sig. Geofrois , o fono del tutto inu- 
tili, o privano affatto il rimedio del- 
la Tua indole- naturale , e della fua 
virtù . ... ’■ 

Lafcjando dunque il popolo 1* ufo 
di quefie ridicole preparazioni a quel- 
le pedone,, le quali- amano anche nei 
rimedj la fpeciafità dei titoli , e .li 
profulìone delle fpefe, fi contenterà di < 

D g av-'~ 
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avvalerli del Zolfo in quella forma nella , 
quale viengli lomminiftrato dalla natura . 

Non, è . poflìbile determinare con e- 
fattezza in qual tempo, e predo qua-* r 1 
li- popoli fi a fiato primieramente in*-' 
tradotto. 1’ ufo del Zolfo in medicina , 
Quello che fappiamo di certo fi è, che- 1 
Ipocrare» il quale nacque f anno delia 
Olimpiade LXXX. fui finire del Se- 
colo XXXV.fi ferviva di quello rime- . 
dio , per curar f Ifierifmo . » 

- Diofcoride raccomanda il -Zolfo , 
in follanza , ed in fuffumigj in tutti 
quegli attacchi di rafie, che fono ac- 
compagnati da difficoltà di refpiro^- e 
da evacuazioni purulente , e marciole * 

,11 Celebre Sig. Geofrois ci afiicura, 
che il Zolfo è un mezzo efficacilfimo 
per ripulire» e rinforzare i pulmoni, e 
per promovere la efpettorazione di quel- 
le materie, che talora riftagnano nelle 
fue glandule . Lo fiefio Autore foggiun- 
-ge, che quello è quel rimedio felice, il 
quale , domando colle fue parti ballami- 
che la fatale acrimonia del fangue » e 
degli umori , ridona loro quella indo- 
le blanda» mite , e gelatinofa,. dalla quale 
dipende la cicatrizazione delle ulceri. 

- - . ~ *». che 


1 


Digitized 6y Google 



* * • > 79 

che formanti nella fodanìa di' qual ri- 
voglia vifcere . 

Il gran Boerave , ed il celebre Tua 
Cementatore , fe bene non facciano par- ’ 
ticolare menzione del Zolfo nella cura 
della Eticìa , vengono nulla di meno 
tacitamente ad infinuareelo , qualora ci 
infegnano ad avvalerci In fimili circo- 
ftanze di quei rimedj, i quali unendo 
ad un principio blandamente acidulo e 
falino una forza vulneraria r aflerfiva 7 
depurante, efpettorante , balfamica,ed 
analettica, fono- atti a promovere la eva- * 
coazione* di quelle materie , che fgorga- 
«o dal feno di una vomica, o di un> - 
tuberculo gjà doppiato» ; ad impedire 
che la Infezione delle medefmrs fi co- 
munichi al fanone ; e finalmente ad 
adergere , e conlòlidare le labra delle 
ulceri. 


Osserv. I. Uh Cavaliere di tempe-’* 
ramento cachettico ,, in età di ip. anni 
incirca,» cqi era frequentiffima la pra- 
tica del manudupro, contralfe una de- 
ridìma tode* accompagnata da febbre , da 
difficoltà di refpiro, da fputi marcio!! 
fanguigni> e da una macie tale che 
eadembrava uno fcelletro . L’ ufo conti- 

£> 4 ' nuo 
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duo del tatte rlmefcolatò alla decozio- 
ne della corteccia, le pillole balfamiche 
della Farmacopèa di Edimburgo , l’an-" 
tietico del Poterio, non vi aveano prò- • 
dotto verun vantaggio , quando egli 
cominciò a prendere per mia taiinuazio- 
ne tre volte, al giorno un chu-cchiajo 
di Zolfo ri mefco lato ad una mezza oncia, 
di Sciropo di Rofe fecche , foprabeven- 
dovi un bicchiero d’ acqua alterata col- 
la ìnfufione dell’Erba Iperichon. Do- 
po lo fpazio di nove giorni, cominciò 
a dare fperanze fondate di guarigione,» 
e nel termine, di un Mefe fi riftabilì 
perfettamente: in falute * 

Un Gioilliere di temperamento fan- 
guignc^in età di 28. anni incirca, ef- 
iendofi tuffato- nell’ acqua fredda neL 
tempo clve era rifcaldato , fu forprefo 
improvifamente da gagliardilììma toffe,. 
la quale, dopo averlo tormentato per 
lo fpazio di due awni continui , ad onta 
di una regola efattiffima di vitto, e di 
vita., e. dell* ufo afliduo del Latte, e 
di molti altri rimedj,. andò finalmente 
a terminare in uno fpurgo di materie 
marciofe,e fanguigne, accompagnato da 
(udori copioliffimi j e da una febbre len- 
ta 

— « «> *- 
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fa, che non lo Iafciava cm momento 1 * 
Effondo le cofe in quello- flato' 1 * In- 
fermo l'onnoflì la Madre cfie eli' dicèat 

i-J w 

'abbottati di Zolfo, fe rrtor guarire . Ba- 
llò quello perché egli*, in- barba del 
Medico r che gliene drlfuadea l’ ufo $ nel 
giorno meddimo ne prendere in piti 
volte due dramme in circa, /e perchè 
_ continuò a far ciò per lo fpazio'dE 
25. giorni continui , nel qual tempo 
- fparv.e la febbre, di leguo Ili la tofTe,e 
Io fpurgo marciofo^ in Una virola riac- 
quiflò quelli fimi rà vegeta, e profpe- 
rofa, che avea goduta negli anni addie- 
tro, e della' quale tuttora gode felice- 
mente * \ 

# ' 

L’ efito profperofo di quella cura,, 
diede opcafione ad un altro Giovine (r) 
fuo conofcente , il quale era minaccia- 
to fedamente da una tabe pulmonarè 
( malattia , della quale eragli morta la- 
Madre y - e la Sorella ) di farne ufo 
per lo fpazio di due meli continui 
con una felicità di fu-celfo fuperiore: 
ad ogni credenza . • - 

D 5 «An- 
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incile un Retilo fa citila Venera» 
.bile C Congregazione LateranenCe,,il quale 
: avea fofferti per lo fpazìo di Tei anni 
continui dei. vomiti abbondanti (iijrji 
di marcia , e di Sangue fenzra però ri- 
trovarli già mai emaciato, o fcbbricitan- 
te», avendo ..prefb per lo fpazio di due 
Settimane, una: mezza, libra f , di Zolfo 
ridotto in forma di- pillole coljo Scirop- 
po di Capei Venere ,.riianò felicemente- 

Il Sig. D. Pafqu-ale Sacelli. Salerni- 
tano di temperamento languì gno^.di an- 
ni 40-, dopo aver foifej'ta per hmgo- 
tempo una febbre di genere intermit- 
tente, ed eflerfi procurata la retrocef- 
lione delle emoroidi * ebbe uno fputo 
-di l'angue*. i 4 quale non mancò e di in- 
quietarlo frequentemente*, a quello lì 
aggiunfe lo- fmagrimento la febbre , e 
fa continua efpertorazione di una linfa, 
erafiaj, gialliccia , tinta qualche- volta di 
vivo.- (angue . JL’ Etiope minerale, la- 
dulca amara , un diflillato a n tifeorb li- 
tico, ed alcuni mifeugii preferitigli da. 
un uomo ,' che palla per Chimico , e 
per Medico r( predo chi non fa nò di- 
Chimica, nò cii Medicina io aveano ri- 
- dotto agli eflremi'* Egli deve quella 
. . ' - buo- 
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buona faHrte r dell,i quale gode dq poeti, 
anni in qua, alla efficacia del fior di Zolfo», 
alla equitazione ,. e aduna regola di -vit- 
to rinfrefeativo , che io gli feci' offer- 
vare per lo fpazio di fei mefi copti- 

nui . . jv 

Una certa Andrianellà Giovine 

temperamento frtehetico In età di anni- 
do., dopo aver foffert a per molti mfifi un* 

febbre putrida /lbpragi unta gli in conte- 
ouenza di un. grave di Garbo,, contrade 
una r^fTe feccha„ed una febre lenta, che non; 
la abbandonava un momento . Un Medica- 
di cafa Co Ganza da' lei .confultato le 
prefcriire dieci acini diHipecacuàna de 
replicarli per Tei giorni continui . Alle 
prime fcOlTe procuratele dall Emetico 
vomirò T infelice diverte -hocco ha té di 
vivo fangue ; ingagliardì la febòte , la?- 
toffe divenne piu aipra\. e 1 abbandó- 
no 1 delle - forze G avanzò a fegno, c né- 
il Medico, che vilìl'olla, non ebbe c^. 
raggio di farle "punger la vena . Prel. 
intanto una miGura aftringente, ed QP« 
piata ; cefsò il getto del fangue; ma la re w 
fpirazione divenne pii; affannofa.e Gen 
tata , cominciarono a comparir* dei fuT 
dori }; c g}r fputi a fàr vedere un noni 

' D 6 ib, 
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fc che di degenerato che poco differiva 
da una. vera marcia* In quello (lato- 
erano le cole,, quando io la pcrfuafi, a 
prendere nelle ore della ma trina , e 
celia I era,, una dramma y x mezza di fior 
di Zolfo, legato con una quantità lu£ 
fidente di mele .. A quello ..rimedia 
foprabev.ea un bicchiere ai-, latte , di 
frefeo munto , ed avea la, cura di npn 
cibarli; nelle ore del pranzo’, che di 
Semplici- erbe y e* di fratta, freghe, fiu 
cofe,„ e mature.. 

Il vantaggio che ella -ricavò dalia» 
pratica di quello metodo fu più gran- 
de r e più. follecitO' di quello^ che.' 
potea delìderarc ella flefta . A capo A ' 
di 1 3, giorni me la vidi innanzi ve* 
geta colorita e nudrita a fegno che: 
dentai a ricoaofcerla .. Seguito el- 
la intanto ad. ©(fervane T iflcffo fifie-- 
ma di cura» per lo fpazio, di due meli 
continui , facendo delie buone palleggia- 
te in. fiti di aria cani peli re r ed amena 
nel qual tempo divenne gravida di uu, 
bambino , che diede felicemente alla lin- 
ce nel mefe feorfo . 

Quali nel tempo medefìrao fui a vifi- 
tare una Giovanotta- diSecondigliano , la 
’ " ' . 1 • ‘ <jua* 
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q^ale', cfopo aver (offerti motivi forti di 
colera e di crepacuore , avea contratta 
una febbre lenta. , ed una .folle conti». 
Bua/, che T aveano ridotta ad un& 
ftato di coufu-nzione molto confiderevo- 
le*. . Dopo aver tentati inutilmente di» 
verfi rimedi, prefe ii Zolfo col metodi 
jnedefimq, col tpjale avealo praticato 
Andria nella . Fece del moto a cavallo 1 , 
ed, a piedi in lìti ameni , e campeflri , 
ed usò una regola di vitto dolcificante 
nutriente , rinfrefcativo-, e cosi ri la nò» 

Il , Sacerdote EX Tonoafo Siefio di 
anni 50- , e più , ridotto, agli ultimi 
periodi della vita , ..per uno fput-gò di ' 
materie marciofe , fopragg' untogli ii* 
coiilegucrrat di una- larga vomica, fcop- 
piatagli nel petto,, dopo 1 aver prela per 
ciue meli continui una mifìiirà d* oglio- 
cii pittò * e di- fior di Zolfo , ricuperò* 
la. lalute ... E’ da notarli., che quefta- 
Sjcerdote;,, il quale ora. vegeto , e.- rcN 
buflo dimora in Grumo ,.ftia Patria , avea 
la "ambe gonfie modru olà mente , e- 
la relpiranone affari noia e difficile, a: 
fegno che era obbligato a giacere con- 
tinuamente lodato. 

- Quello Metodo di: curare le- Ette lei 
* 





provenienti da vomiche, da- piaghe, <&• 
tubercoli col fior di Zolfo, fe non è co- 
mune, non è nuovo ficuramente . Il Dot- 
tor Gaetano Fimiani mi afficurò^ in 
un congrego d’ averne guariti diverfl 
nello Olpedale detto degl’ Incurabili,, 
nel tempo in cui era addetto alia cu- 
ra dei mali di petto y e mi foggiunfe 
vche uno Speziale di Cafa Troifi, eden* 
do fiato da lui richitfto del perche 
faceva turrefar leggiermente il’ fior di- 
Zolfo , con quefio rimedio , rifpofe- 
àlia Napoletana lo Speziale, mi ò fat- 
to i denari , ed ho guariti più EtticI 
di quello- che voi non polliate imma- 
gi nr.rvi .. 

Si fa dair'altro' canto che il' metodo» 
tenuto oggi giorno dai Medici fnglefi,per; 
curar le Eticie, fi riduce al Latte , al Zolfo- 
ed al cavalcare quando le forze il 
permettano - e che lo fpecifico- famofo , 
col quale ur> certo Monaco di S. Bri- 
gida ha curati più Etici in Napoli , nort. 
è alla fin fine altro che balfamo di 
Zolfo terebintinato-. 

In tutte le fèbri catarrali , e reuma- 
tiche, e fprzialmente in quelle che - fo— 
.gjiono fopravenire alle improvife ma* 

tà- 
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'fazioni dell' atmosfera* non ho ritrova- 
•to rimedio nè più folecito> nè piir. fi- 
euro del Zolfo, il quale , lecondando, 
o promovendo efficacemente i fallita- 
li movimenti della natura, produce de- 
gli abbonda n ri Hi mi fudoii , colf ajuto 
dei quali la malaria va felicemente- a 
giudicarli * . 

- Osserv. If. Tutti gli Scrittori i più 
accreditati in Medicina fanno menzio- 
ne della farprendente efficacia , colla 
quale il Zolfo prefo internamente, o 
eternamente appi ideato,, rimedi a alla Sca- 
bie , alla pfura , ai Licheni, e ad al- 
tre malattie, cutanee di fimil fòrte . 

Le pedone adunque che hanno la< 
difgrrzia dì effere incomodate da que-*- 
fte f< hifofe , e nojofiffime infermità , la- 
fi: Lancio le preparazioni del Mercurio * 
,e de, lf antimonio-, le Tifane,! Vipera- 
ti , e tanti altri inutili y e permeiofi- 
unijcugìji^fòliti- a praticarfi in limili cir- 
jtoilanze , non devono far al tronche prer.-» 
dere due r .o tre volte al giorno una 
dramma di Zolfo, e ungere nel mede- 
fimo tempo la parte afferra col male-* 
fimo medicamento , ri me (colato- ad urti 
quantità fufficiente di pinguedine ; ? 

Co» 
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Con qae!lo metodo io ho vitto di- 
leguarli nello fpazio di pochi giorni he 
eflorefcenze cutanee le più ofti’nate, fpe» 
zialmente quelle, che appartenevano 
alla clatte delle fcabiofe^ e nel finire 
dell’ anno- fcorfo, col fempfice ajuto di 
qu-efto rimedio , curai una giovine di 
temperamento fanguigno da una erpe.- 
. . fe, Ja quale ad onta dell’' unto mercu» 
riale, dell* Etiope minerale , dell’acqua 
detta di Monfieur Maurizio , e di mol- 
ti altri ri medj fi era im-po (Tettata del- 
la faccia , del collo y e di una buòna i 
. parte del petto .• 

Un Mercante da Seta di tempera- 
mento melanconico in età di q8. anni 
in circa , dopo etter ttato chiuTo per la 
fpazio di; alcuni naefi -in .una prigione 
umida, ttretta y e fotterranea , fi riempi 
le gambe,, le braccia, e la fchiena di* 
alcuni foruncoli, che gli cagionavano 
una fmaqia, ed un prurito incredibile^ 
e, ttuzzicati, gemevano una linfa acre e 
quafi cauttica r la quale offendeva le 
parti adjacenti , in maniera che in po- 
chi giorni divenne tutto* una piaga ~ 

La condizione infelice delle lue circo- 
àanze non gli permife di praticar quei 

rU 
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rlmed} difpendiofi , che gli vennero fug* 
geriti da’ Medici j fu perciò obbligata 
di attenerli alle infìnuazioni di una. 
Vecchia Tua zia » la quale gli fece 
prendere per alcuni giorni una mezza 
oncia di fior di zolfo, divifa in fei 
«doli , non- dandogli altro cibo che una 
roineftra di cicoria, ed un uovo fre* t 
i'cor. Terminato quello tempo cominciò- 
a fpalmargli le parti affette con un 
unguento comporlo di cenere , di graf* 
fa di montóne , e di zolfo . I*’ efrto 
di quella cura fu si profperofo , che 
nel termine di 14. giorni potè 1’ in- 
fermo libero , e fano attendere al fuo ' 
mefliere , avendo anche pèrduto quel 
colore gialliccio , dal quale per raddie* 
tro lolea aver tinta la pelLe. 

Ossf.rv. III. Il colore folco, o nero,. , 
del quale fi tinge l’oro, e f argento,, - 
che portano iridoffò coloro, i quali fan- 
no ufo internamente del zolfo , e i’ 
odore fulfureo , che efala dalle loro, 

• membra y fono una prova innegabile, 
della forprendente efficacia , colla qua* 
le viene a promoverlì dall’ufo di que* 
fio rimedio il trafpiro, ed a rimedia* , 
itia confeguenzn a. tutte quelle ma* t 

la* 
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Patrie , che hanno origine dalla Tua di- 
minuzione^ 

Io conofro infatti un Ingegniere di 
temperamento pletorico,, il quale nell* 
età di quarantanni fu attaccato da ua 
tiniverfale, e fierHIimo reumatifmo , fo- 
pra venutogli in feguela di aver dor- 
mito molte notti colle fineftre aperte 
nel mefe di Agofto . I vellicanti , le 
coppe a vento , e fcapificate,i falafft co- 
piofi , e frequenti , i bagni frefchi , le 
ft'ufe,le unzioni fpiritofe,ed attenuan- 
ti erano riufcitc inutili , o non avea- 
eo prodotti , che deboliffimi vantaggi r 
«piando un Giojlliere fanatico,, il qua- 
le vanta quello rimedio come una pa- 
nacèa univerfale , lo indufìe a pren- 
dere una dramma di zolfo la mat- 
tina , ed un altra la fera. A capo di 
iei giorni 1* infermo ebbe due copio- 
fiflime evacuazioni per feceflo , ed un 
fudore univerfale , e cosi abbondante 
che penetrò le coperte , le lenzuola , e 
perfino le materazze . Da quel mo- 
mento in poi cominciò a* ftar meglio* 
fi alzò dal letto cominciò a cami- 
mtre, ed i dolori ( scoppiando egli 
k dofe del medicamento ) nello Tpa— 
' • zio- 
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zìo di pochi giorni fi dileguarono in- 
teramente. 

Sul cominciare di Settembre dell’ 
anno. 1782. fu a confutarmi un Sa- 
cerdote di temperamento melanconico 
in età di anni zg . , il quale, dopo ef- 
fer fi ' tuffato pili volte in tempo di* 
notte nell’ acqua di una fontana , che 
era freddi filma , contraile nelle glandu- 
le del collo , ed in quelle delle ingui- 
ni una dolorofiffima attrazione , la 
quale, dopo aver refittito lungamente- 
alU pratica opportuna di molti rime- 
di, andò finalmente a dileguarfi fotto 
l’ufo inferno, ed etterno del zolfo . 

• Un Ufiziale del Regimento Jauc 
di temperamento flemmatico in età di 
anni 18., fi liberò col femplice ajuto 
di quetto rimedio da una orti-nati ffi ma 
terzana doppia , dalla quale era flato 
attaccato , dopo di aver dormito piu 
ore al Sole in un campo aperto. 

•* Una Signorina di calata Velotti di 

O # • ' 

anni 25. , divenuta .pallida e gonfia , m: 
feguela di una lunga fuppreflione di' 
mettrui , ricuperò la falure , dopo aver 
prefo per lo Ipazio di fette Mefi con- 
tinui il fior di Zolfo alia, dofe di' mezv 
. * - • za 
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za dramma per giorno* 

Osserv. IV. E’ nota ad ognuno fa- 
fomma fiducia, colla quale viene im- 
piegato dai Medici Io fpirito di Zol- 
fo nella cura delle febbri ardenti , ma* . 
ligne, e peflilenziali >ed in tutti quei, 
cali, nei quali conviene opporfi ai pro- 
grediti una corruttela, o incipiente, o 
formata, di temperare la fete , di por 
freno all* impeto, ed alla equazione 
del fangue, e della bile. Quanto però- 
farebbero meglio coftoro, fe loftituifle* 
ro all* ufo di quello fpirito quel faiu- 
tare compoflo,, da cui efli T efiraggonO' 
violentemente, il quale, oltre aver co-„ 
rauni col medefìmo tutte quelle faluta- 
ri prerogative, per cui è tanto in pre- • 
gio in Medicina, rende più vive, e piu 
frequenti le afcil 1 azioni . dei folidi, af- 
fottiglia,ed attenua i principi peccanti 
dei fluidi , li coregge, gli efpelle, e va. 
efente da quelle peflìme confeguenze 
che produce alle volte la qualità trop- 
po cauli ica , aflrin&ente , e mordace 
del primo , 

Fui a vi lì tare nell* anno fcorfo un. 
Cavaliere Scnefe , di temperamento ple- 
torico , in età di anni 35. il quale 

a.vea 
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avea contratta una pcrniciofiflima fe- 
brc maligna , fopraggiunta^li proba- 
bilmente, in confeguenza d’ aver per 

10 fpazio dì più fetrimane frequentato 
la- mattina di buoniffima ora uno dei 
-pubblici Ofpedali di quella città, ove 
ritrovavafì infermo un fuo domefti- 
co . I Sintomi i più rimarchevoli di 
quella malattìa confiflevano in un tre- 
more , ed abbattimento -univerfale, in 
•gravezza di capo, ed in un3 quantità 
abbondantiflima di macchie petecchiali , 
le quali full’ ingreffo della quarta ac- 
cezione erano eomparfe alla cute . Il 
madore delle carni, 1* ineguaglianza , e ' 
la picciolezza dei polfi , i ribrezzi in- 
terrotti , mi fecero conofcere che la 
pelle era i*emuntorio prefcelto dalla 
natura alla tanto oeceffaria efpulfione 
del nemico* Gli feci prendere però ogni 
fei ore -una mezza dramma di Zolfo, 

11 quale, dopo lo fpazio di ié. ore in 
circa , gli provocò un abbondante fudo- 
re, dal quale ne ritraile un pronto fol- 1 
lievo^ e J a malattìa doppo cinque gior- " 
ni ( continuando egli a far uio dello 
fielTo rimedio J andò perfettamente % 
guarirli . 

t 

• j 
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Colla fletta felicità di fucceflo cu- 
rai nelf Agoflo del 1784. il Capi- 
tano d’ un Battimento Olandefe, il qua- 
le, dopo eflerfì cibato per io fpazio di 
molti giorni di carni guafle,ed avere 
bevuta dell’ acqua .torbida , e poco Ta- 
na , era flato fòrprefo da una gagliar- 
. didima febbre putrida biliofa, la quale 
avea delufa oftinatamente T efficacia di 
molti rimedj * e liberai un Giovine 
Romano da una febre di mutazione, la 
'quale ad onta dei vomitivi replicati, 
dei Vefcicanti, della china china, dei 
bagni freddi , dell’ ufo dello fpirito di 
mindero , minacciava fedamente di tron- 
cargli la vita . 

Non devefi qui omettere di riferi- 
-re,che il Dottor Cirillo , uomo di di- 
fìinto merito, in un Tuo Libro, che ha 
per titolo 0 [fervanomi pratiche intorno 
alla Lue Venerea y dopo aver fatta men- 
zione del vantaggio, che producono nel- 
la gonorrèa quelle acque, nelle quali 
la Natura ha combinate , e fparfe ma- 
ravigliofamente delle particelle Zulfu- 
ree rolla ufnta faviezza foggumge : Il 
Vantaggio di quello medicamento è 
molto piu eftefo nella noflra Città 

per- 
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.perchè il baffo popolo, il quale Tempre 
lì Satolla di acqua Sulfurea , con quello 
fluido fommamente antisettico , unito 
J alla dieta vegetabile , particolare al no- 
flro Paefe , fi garantisce da quelle ma- 
R | lattie putride, le quali dovrebbono ef- 
: Ter frequenti nella fervidiffima fiate, 

‘f che fuole inquietarci . 

Le perfone adunque , che dimorano 
in quei Paefi, nei quali T aria ( alme- 
no in certi tempi dell’ anno ) è fo 
? \ fpetta , e nociva, in vece di affidare 
11 fconfi&liatamente la confervazione del- 
la loro falute a quelle boccette di mer- 
curio chiufe ermeticamente , che por- 
tano àddoflo, ed a tanti altri inutili, 

, c Tuperfliziofi rimedj, poffono prendere 
» di tratto in tratto qualche picciolado- 
fe di Zolfo , ed inspirarne più volte 
al giorno i vapori , i quali, come l’efpe- 
* rienza giornaliera ci fa vedere , fono 
.cfficaciffimi nel purgare i corpi da qual- 
sivoglia contaggio peflilcnziale , e ma- 
ligno . 

E’ fuperfluo , che io mi trattenga a 
dimoftrar con dei fatti la forza vul- \ ' 
neraria, e balfamica , che viene ad ac-« 
quiflarfi dalf olio , ogni qual volta 

1 • . . 
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fpegnefi in effo replicatamente il Zol- 
fo accefo « II popolo, il quale ha in- 
dentato , e promoffo quello rimedio, 
ne à tali, e tante riprove, che non ne 
abbifogna ulteriori ficuramente. Ballerà 
dunque così accennar di' paffaggi® , chs 
•un Nipotino della Signora D. Marian- 
na Media di anni g. /cadendo , percoffe 
colla fronte in un vivo faffo , per cui 
'lacerati gli integumenti, ie offa -fotto 
polle apparivano nella loro naturale nu- 
dità . Fu medicato quello Cavalierino 
col femplice ajuto della Iodata misu- 
ra balfamica , la quale rimarginò in 
‘pochi giorni la ferita, fenza iafeiarvt 
orma di cicatrice. 

Non fono, mi creda pure il popo- 
lo , folo degni del nome faero <fi bai- 
fami le refine , gli o!j , i liquori dell 1 
"Indie , dell 1 America , del ^ Perù , i 
fudati lavori dell* arte chimica • vi 
hanno tra noi delli rimedjovvj, trì- 
ti , volgari ,‘ i * quali , che che ne- di- 
ca in contrario T intereffata impoflitra, 
meritano molto più giuftamente un tal 
nome . * 1 
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A Nchc T Uva , quel delicatiflimo 
frutto che per la dolcezze foa- - 
vita del fuo -fapore , e la vaghezza' 
èó eleganza della fua forma è la de* 
Hzia delle nofìre menfe, e i’ ornamen- 
to* , ed il decoro dei noftri Giardini ■*, 
fi deve annoverare nel numero di quel» 
le benefiche produzioni y , che la nature 
> fca dotate di una ringoiare efficacia per 
prevenire , ed abbattere molti generi di 
infermità • Ila che immatura verdeggi 
fui tralci; fia che tinta di un coio- 
te biondeggi ante , o purpureo penda 
f dalle viti ; fia finalmente che fqualli- 
da , ed apparita ferì giaccia, non man- 
1 ca di unire in fe fielTa tutte quello 
( Salutari prerogative, che rendono a ra- 
gione un rimedio utile , e , prese voi e/ 

* m Medicina-* . 

- Il fuco deir Uva immatura* detto? 

1 communemente A gretta , concilia ai ‘ 
:| cibi un a grata acidità , previene le 
*j nsufee , che Cogliono arrecare fpecial- 
mente i grafitimi, relitte potentemen- 
te alla loro degenerazióne , frena le 
. woraggie., ed i fluflì di (angue, e ri- 

fi me- ' 
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media a tutte- quelle, malattie , le qua- 
li nascono dall’ etto , e dall 1 acrimonia 
della bile , e. degii umori . 

-i,:U»a Contadina ai., temperamento 
ianguigno , foffriya due , ed anche s tf| 
volte ; al. Mele dei co pio fi liimi fhiflj 
«li fangye per 1’ utero , accompagnati da 
dolori atVociflimi , r da copvuìfioni ? è 
qualche Voita^ ancora dada febre_. Do- 
po aver 'tentato Inutilmente di libe- 
rarlì da quello incomodo., cp 11! ufo di- 
moiti .medicamenti , ; riìanb finalmente 
mangiando, per impulfo naturale , nel- 
lo (paziò di più fettimane una quan- 
tità grande di Agrefla . ,• a;. 

Cn foidato 'Capuano di temperarnpn- 
■to' cachet ico v in ^tà., di ■ , 7 i p,? ani?ì, , in, 
circa , refo emaciato , e debole da .una 
incomodiifima Diarrèa , la quale lo ave& 
tormentato per lofpazio di nove njc. 
fi e j9Ìù,nióflb da una i nd i nazione ,na* 
ftira^e, mangiò; per più^giorpi una quan- 
tità * grande di agréfta^e it ^ riebbte . per-* 
dettamente sr.-fcv ..4 i. 

*! 1 1 Perfuafi ad uu famofo’ Mipi&alco r qOi 
quelh Città , uomo di tempera men/tp 
mèlancòmco in età di 64, -anni .. in 
cirèa^il quale era - travagliato da una> 

H per- 
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pernieiofìfiìma febbre putrida-," fopra ve- r 
nu tagli in confeguenza^di avere' dimo- 
rato per ló fpazio di "più giorni iti'' 
un Paefe di aria infetta, a foflituire 1 
all* acido dell’aceto e del vitaiolo* al- 
la Corteccia peruviana , ed alla Serpen- 
teria ( rimedj , dai quali egli non traea 
verun vantaggio) il fuco* delPuvn im*% 
matura rimeìcolato ad una- quantità" 
difereta di acqua diacciata. La' guari- 
gione di quella malaria, che il Sig.t Se* 
rao aVea data per incurabile, fu sì fèli* 
ce , e follecita , che lì credette un mi- 


racolo.' . •• • , V ?... v' 

La fornirla 1 frequenza , e la fiducia' 
incredibile, colla quale vengono impie- 
gate dai Pro femori i più illuminati dr 
quefla Metropoli- rie uve dolci , ru-' 
giadofe , mature in f quelle malattie , 
nelle quali è necefTario' toglier di.^mea- 
zo oflruzToni pertinaci , e difficili 
depurare- , '-raddolcire il fangue, e. gli 
amori , pronao vere, e mantenere lo fee- 
rico di quelle materie gnaffe e corrotte! 
che talora riffagnano nelle prime, (ha* 
de • fommiriiflrare al corpo »uu nutri- 
mento tpi&nto piacevole , e grato*, al- , 
tretanto fornito di? «ti li c-falutari pepa 
.• iy/'M & : u . prie-. 
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prietà ; fa -veder cfw aramene quanto- 
fìa in pregio preffò i grand* Uomini 
un rimedio., che alcuni Empirici grof- r 
folani malizi ola mente, trai ctir «ino , ed 
altri predicano., come. pernicrolb , e no- 
civo- » 

Un Giovine Piftojefe di , tempera- 
mento biliofo in età di, 18, anni in 
circa , foffiiva da più «iefi una perni- 
ciofìlTuna febbre quartana , alla quale a- 
vea tentato di. •riparare inutilmente con 
delle ftra-bocchevoii dofi di china chi-.. 
»a, e con molti al td. rimedi-. Il giallore * 
delle lue carni , 1* enfiagione delle gami- 
be c del ‘volto, lo fmagrimento uni- 
verlale del corpo ,-f abbattimemto , c. la 
proli razione deile; forze , e dell* appe-.., 
tito,fiiceano temere alfai'Simo delia Tua 
vita * allorché egli mollò da quel na- 
turale trafporto (, il quale , come. ho 
già detto alt cove, delira mente feconda- 
to balla dà fe folo ad ultimare, felice- 
mente la àura delle più difperate, ma- 
lattie ) «fi portò nei giorno medefimo* . 
in cui era folita a venirgli la febbre* di 
buonifllma ora in campagna,, e fattoli 
arrecare da un:. Contadino lup. cono- 
scente un graffo paniere di uva an- , 

'■ Y-^ - A *v > * «« 
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cora afperla dì rugiada , ne mangiò- 
à iuo giudizio la quantità di cin- 
que in lei libre . A capo di poche ore* 
fopragiunfe la febbre con una vicrfen- 
*a , fnrfi maggiore dell’ ordinaria , cb- - 
be dei - vomiti e dei fudori copiofifli- 
mi , e finalmente una benigna Diarrèa, 
che fu da lui coltivata per più giorni* 
eoli* ufo dell* uva medefima, la quale- 
dilfipò la febre , fugò i gonfiori , tolie il" 
giallore , in u-na parola gli ridonò quella- 
banità, che egli avea defiderata^ inutiU 
mente dall* ufo- di molti difpendiolì 
medicamenti ► . * 

La felicità maravigfiofa df quella 
evento* badò pérchè un* Avvocato di. 
quella Città fpontnneamente fi deter- 
mi nafie ad onra delle ripugnanze , e* 
delle difluafiom del» Medico a farne 
prova» in fe fieflo , per liberarli da una 1 
pernici ofiffi ma? terzana doppia , la qua- 
le nello fpazid' di nove meli avealo 
attaccato per ben fei- volte . L* efitó 
eorrilpofe interamente a Tuoi defiderj* 
poiché dopo aver avute per lo fpazio' 
di die infette giorni continui delle ab*, 
tonda ntifiime defezioni ventrali , reflò- 
libero dalla febbre , c dalla noja delle 

E 3 Lu> 


Digitized by Google 



JOt ' -, . . t/i , 

&ntp frequenti; ^recidive . . . 

Il Razionale eli una delle più nobili, 
ed Illgftri ^Famiglie i(i) di quella Ciu 
tà,uomo di temperamento meianconi-: 
co,|n età. di anni .40.* che foffriva, di 
tratto in tratto delle moleftiffime di- 
Reazioni nel ventre , dei capogiri , e deU 
ie -fìtte fmaoiofi? per tutta .la perforu, 
e molti altri { incommodi di fimil fon- 
te, dopo 3ver prefo col confido del 
I>ot. .Fagiano per lo fpaado dt mol# 

. giorni > T etiope minerale , fu lorprefo 
jpipcpvvifartiente da no gagliardiffimo 
attacco di colica, alla quale tentò 
rimediare inutilmente. s coi falaSì ,, colla 
magnefìa , coi lavativi , e con qualche 
bolo d’oppio e di canfora > , 

? Quando io fui a vietarlo era ridòN 
, Jpquafi agli eflremi . Avea i polfi pie»» 
«ioli, deboli, difuguali, gli occhi torbi- 
di, il -v jfo palido , e le carni bagnate d» 
fndore freddo . JL pannolini ìnfup. 
pati nell* ac<jua dj .cammòmtlla , che io 
gli feci applicai fui ventre, la quau. 

. \ .... v.. .* tìt* * 
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tifa copiofa di fiero , di cui feci' "abbe- 
verarle) t éd i' lavativi 1 , diluenti V ét! 
anodini, dei quali fece ufo fehza inte- 
razióne f gli procurarono 'del follie Vói; 
ma il vanto principale di li ha guari- 
gióne così lollecita , fu tutta opera 
della fo rp rendente efficacia dell’uva ; poi- 
ché avendone egli mangiata' tìd giorno 
'fegu’ente r una ; drfcreta qtfarifitV, ebbe 
‘quattordici dejéziòtirdi una ma ferii ite- 
ra , e- puzzolenti Ili ma * dopo Tè’ quali 
/parve interamente ìl ’ddlòte fe à pbS 
co a poco V infermo Kicquiftò quella 
fanità profpérofa t di cuifuttòra godè 
felicemente* ' ' ry 
* r '‘Un 3i Ajutaiife ' del Credenziere dell* 
"nredefima J fUuftte Faldìglia 
«e di temperaménto /fangtrignò V' ch'é 
tvea impiegati' inutilmente per Io fpa- 
zio di due anni continui molti de 'piti 
accreditati rimedp; per ìifceràrfi da tirif 
Atroci (lima affezione reumatica ,rhe oe- 
„ cupava ora if dorfo, orà ie/fpalie, e& 
/ora i lombi T ‘dopo ’àver fofferto per 
Jp-- fpatfiò "‘di dué fetftiirone "continue’ 
una berìigniffima Diarrèa proccuratagli 
qrnrfia quantità abboncf^nf5‘^“uva 
fiefca e rugiadofa, della quale ciba vali 

E 4 a~ mia 






* 94 . . ; 

a mia infiniiazTone ogni mattina , re* 
fiò libero .dal dolore, e divenne sì ve* 
getp e colori tocche io medefimo, quan* 
do egli fu, a ritrovarmi, dentai mol* 
tiiTimo a - rieonofccrlo : ... -ni- 

, Un celebre Medico (*i) di quefìaCittà,. 
il quale unifce ad .-una foda teorica 
Una lunga ,, e ben fondata efperienza* 
dopo avere offeryati piìi volte i buoni 
fjfetti che produce quello innocente, 
rimedio* nelle- malattie- di fopra accetv* 
nate, fr determinò- a farne prova in fe; 
jnedefimo,e la felicità del fucceflfo cor- 
rifpofe interamente alle die efpettative* 
cd a Tuoi , defiderj. . • • » ' f 

, Un Fittole di- Ottajano,, dòpo aver 
mangiata, più. volte una quantità ftra» 
bocchevole di uva* molle, di rugiada* 
ebbe delie > abbondanti Alme evacuazioni 
ventrali* dopo le opali fi liberò da una- 
avanzata tabe pulm^sarc la quale era 
ftat* dichiarata come incurabile, dy 
Medici, i piò illuftri di quefta Città * 
„ Il Sig» 0- Rocco de Pauli$> Giovi«c 
ne, che unificò ad ; una probità, « fa* 
afe . -:"r .' >* vre^»-. 4 


(l) Il Dot Per Quagli 4 + 
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Trozza edificante una 'cf^ttvfna 4 ed urti 
rtrfpieatià, che fanno fperare'i più lir- 
minoti progredì nella carriera della Av* 
vocatura , che egli batte gloriofamcnttrj, 
«■(offriva da più' anni una .ftitichezrà 
*#horbofa , là quale oltre- a cagionargli 
una naùfea , e J un*, oppreffìone , con atr— 
‘'Battimento di forze è vomito' peno-* 
"dico di materie vi fcofe r dava anche' 
motivo ad un dolore-, che gli attacca-'' 
va ora piu , ed< ora meno* la cofcia, e 
la gamba deflra /fintomi , che all* aprirà 
fi fe* ventre : andavano a dileguarli*' 
'dopo- aver tentata fen za frutto una far- 
ragine di rimedj (onineiò' a famtlia'^ 
rizarfi -per mio- eonfiglitv coll’uva .Sul- 
le prime usò 1* Agliamcà 4 , alia 'man- 
canza della' quale fece fuccedere la Ca- 
taiarrefca • mancata ¥ Uva , diede di pi- 
glio ad una razza di mela détte li- 
moneeiìe, pofcra'srfìè fragole, alle ce- 
ra fe, al cocomero , e di nuovo- all’uva,, 
incominciando dal Mofcadello . Sonai* 
dira due anwi^. da che ii ventre gli fi 
(carica regolarmente, e- nel fa dovuti, 
abbondanza , ed e£li' gode intanto di 
una (biute affai vegeta , e prolperofa*. 

Non; è facile il determinare, quale,, 
E 5 fra. 
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-le tante, e & vasicfpecie dr 
«onofciute, fia , generalmente parlando», 
falutare v anche ùn ; ciò bifogpa 
con lui rare fé medefimi > ed olile vage* I 
’^ual.e fort3 di uva Xìa più confacente, 
-■ed adattata alla propria coftiluzio**, 

►ed alle proprie ciregilanze. *rì..v- ,;-4, 
i. i L’ uva MufcjrriU o Mofcatclfo , la 
Sancititi l&, L’ uva di monte, il Zib$* 
c fa , rielcono -ppCanti ,uojo(è , indigeribili 
r ad a {cuoi Cornac hi r mentre louo fa 

* .delifcia ’di alcuni altri u , ;;*► tì; 

* ,» * 1 y> 

»**•• In Napoli è in gran pregia - ìui» 

* qualità id’juva chiamata Aglianica * fa 
quale contiene un fuco dolce, diluro, riV 

- frefcativo *-c pure> quantunque quell» 
fi adatti più facilmente delle altre sì- 

-biN diverto dei temperamenti * e delle 
circoftanze, non manca alcune voi re di 
produrre' delle moleftiffime' flatulenze , 
r ^dle eolichette , dei vomiti ,.ddlei dàar» 
d ree,'. violente in* quei /oggetti miedefi- 

- vini nei quali ia^Cataìanefca;*- la Co*- 
'. ciola,.il Zibibo, $d altre uvc v ptùvi- 

ifcideì^piii pianti T più grolfolaur^ ric- 
fcono falutevoli © grafev k > 

«*: f Bifogna adunque , io torso ■ & ripq- 
: fcrlo, che |9c foi$a ttóT jjy% pa^a & 

*4 $***• 
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^IfftTl T iT i|ii iTi.f* , che fi ritrova per 
tJpcrienzà;, analoga e confacente al prò 
« prio temperamento * ed ■mila propria co* 
T- Citazione ; , -n ' V. ; b ** n' «d *r V ■»*»•> * 

j.;* Avrei -im pronte cento *;ri, cento aU 
, tri Cali * per far. vedere alle per (poi- 
ane he le pi ^fri-evenute , e le :più .ca- 
parbie-,. f èfficacta deir Uva frefca, riti 

- giadofa f matun : riei ijtoglier'^di msz» 
t'Ztìr- le malarie 5 indicate;; ma «jueffci fon# 

; oggi giorno divenuti si- ov v j t sì conta 

munì , sì famigliar! f: che; il regiftrarlt 
% minuto farebbe inutile r fpeeialmente, 

* dopo averne annoverati i pm interef* 

- fonti ,* e li pt& flrepitòfi.- ? 

i OfTervando addunque fu quelli urtfri* 

- gorofo- frlenzio, volgerò h tri ia attefta- 
> rione ali? uve applSte dotte comune- 
mente &W' Paffe . * i -v. ‘ ò ■ i . r *;> : *;i > 

Lruve paffe, farli perchè ricche *<& 
•ri fali dolce e melitoi 'mangiate in 
gran quantità r rendono il ^ventre: pili 
lubrico, più fluida, e più rara la bile, 

- attenuano * ed • affottigliana gli umori 
irifcidi , e tieni» * di%>ngonò alla con- 
cezione i erudire? rimediano così atlé 
fedii ofHnate , ed alfe ftitichezze mor- 
tale, tolgono di mezzo l’ acrimonia de- 

riapgv», £ 6 • * gir *'' 1 



• J-OsSk • ' ^ : 

gti u lacrimata da 

icidunn t di lentore, di aiefcemsa doa^aao»* 
le coogcfUoni , §!i ; srreiH delle - glaa^ 
dule, prodotti e fomentati, da tal c ?r 
gir» ne., c tutte le, malattie ,.cbe 
Scrivano*, ^ 0 & P; -, , s ' t-r.l» 

Io h© couofcluto^cinqoe {«ini fono*; 
l ngleie il quale*, cj&ndpU cibato* 
per Tei ijtnefi contimfi di,. p#*e bjfcejt.toy 
a di uve patte , fuperò una* toij'è-, imo» 

Iella la quale lo affìigeva da. u*i àu-*- 
£0, e piu y non Tema offefa gfayq. deb 
petto delia refpiraiione di, tutto i^ J 
corpo ? , il prima Tempre dolente y Uy fe 
tonda affa n noia, e (lenta ta ,> f altro ema* 
ei^tq. * f debole-, ^battuto ?;•£ 

1 II Dottor iDruman preferì (Te a Mon* 
fleqr, Tqin^s, Secretano del fu-,. Lord» 
Tylney * il quale lbffi^va. )? Bfia ! :.flil.it 
dhezza merbofa- pro veni ente, per- quinto 
apparila, inaila inerzia,, e vapidità deli® 
bile ,..uqa. nvesza libra di uva apparita, 
a digiuno^, alla quale dovea Toppa ber- 
vere un bicl\iere di acqui frelca . Mov^f 
fieur .Tomas; continuò per un Mele que- 
lla cura * il ventre cominciòi.a doari cari* 
regolarmente da quel momento , ed 
ha continuato a. farlo tutta via- neilà 
•vtjenir* .. * £ ' ' .-À#m .* . . 
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••-’ AncV io nell* anno fcót'fo ai Sig.’ 
E). Antonio Rolli ; J a cur ia (liti chia- 
tta morbola' del* "ventre caafa-va unii 
complicazione feria< ci’ incò-.Viodi, pre* 
fcrifii sei ontie- di uve appaltiti dd 
prenderli a- ftomaco digiuno , e di 
continuarli per' ló fpazio tfi un me fé 
foprabèvendòvi * un bicchiere ‘di acqui 
frefca » t daii* uve palle fece paraggi ® 
•ile fragole ridalle fragole alle fùfine *. 
indi aiF uva- frefca :■ replicò finalmente- 
La cura del le- uve app affitte ,e- da quel ftitf* 
mento* ia poi è fiato* bene-,' eflendofi 
il' fuor ventre- fcaricato- regolarmente y 
Una , e> due volte nella giornata.* 

Mi raccontò tre anni lono ii- Dòtk 
Scudieri come con una dieta d* uve 
palle e di bticofto-» ebbe H piacere di 
-liberare un Ragazzo di anni dodici, il 
quale ave a legandole del Collo, e deli* 
-inguini ofinme ed inzuppate mofiruó- 
.farri cete L’ ifVeflfb ftfiemi di cura fu 
«tentato in -per fona del Signor Ló» 

. 'nenzo Bigi- Calzolaio di anni 28. y 
il quale avea. una oft razione fi-nfiif 
mà nel mefenterio, la quale avendo d> 
tuia per ami ed anni 1* efficacia di 
molti-* ri rnedj;, lo avea ridotto a mai 
teraiirk .. > ‘ 
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è E* da notarli che quefte » ’é ntofte 
altee perfone , le 'quali fi fopo-’avvaj* 
fu te con profitto delle uve patte, hai?* 
oab. avuta la cura, di sfuggire Impingui 
fje aride* ; le ettuche,, le iarinofe , come 
..anche .quelle che fi attaccano alle dita 
con una certa .tenaci^ f Oidi fcegliere 
fi recenti, teampfo, te morbide* le pul* 
•pofe , le biondeggi anti V f C di fopraber^ 
,yi ;uno o pii* bicchieri di acqua ffà* 

Oca. * Quelle l diligenze fono ncofttarte 
affolutantónte , per évi far. quei (concerti* 

*. quelle coaifegucitne firn àie., alle qua* _ 
fi t u&>< inconvenevole de rimedjry ind* 
che i piu femplici, ed innocenti fini 
-.dar motivo ^ coÈntferaentCiv d*- •**>■.? 

-•Vi- ’li Ì4;i.;';y..i -.^e i • i. „ibóo> t'tr.n^r^ 

.«*. . fi . •H-sr. c''. j.;rrrr rs a i- .ir . 

I • ,» hi -?: t cl „ wFtrnn-* 

* 1 . a > ; „ ir-fif-. **' l.*-T 4 * 

w* 5 ; -iipfk.ì • r ,1 0'*' 1 •• T ' '• i'~V* 

è *S ..«P'XO V 7 •' ' - ’ • 
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* Ir -«f i r Vfc ^ V * 4 Aw * J V * » i' f ìjt /., - * 4 kì 

A febbre quell’ iftmnten to benefico 

j* .(iella Natura y ohe affoU igkta*u^|» 

movendo , 'agitando , concocendo efpcl- 
tendo, domando -gli umori 'impuri , eru* 
di , (lagnanti f fùperflui * libera i noftri 
forpi dalie malattie te piu difficili , $d 
invecchiate* e col rènderli péti fatti, 
puri-, più vigorolìli dii pone ad 
una ppofperofa , ed invidiata longevi- 
tà : talora O eoi IwTKrfioi firare ramte* 
fiali di 1 ■ aumentò a ' quel « fòmite da 
<U* ha origine, ocol depravane,, imur 
tare , sfibrare maggiormente gli umori «> 

* le parti folide, mette a foqquadro- tut- 
ta T economia animale, la infetta, lisa 
corrompe , la guafia r . e deteriorandone 
fempre ptu fa fabrica r e T armonia;,^ 
pone in sfiato di foffrite.gl’ infiliti di 
•malattie affai piti terribili , e luttuofc, 
^portatrici funefte- d* rovina , e di 
morte,* * 

* Non fi può adunque ferapre opinar 
della febre\ in una maniera, unifórme* 

* Vi hanno dèi cali f, e quelli fon^ 

certamente piò frequenti , e, più. ov^ 

di 


*£;3 k 


Digitized by Google 



éi quello che il volgo pofTa idearli V 
nei quali P arte deve invitar lai Na~jt 
tura a porre in campo- la febre j ve 
ne fono degli altri, nei. quali deve ira- 
? e S narja con ogni fu» sforzo , ac re- - 
*pri merla ed a foffocarla * talora dee • 

frenarne là ferocia, e il rigoglio ;-, 
talora avola me il moto , c la for* 
za -, qualche volta finalmente, fe* ? 
conciarla , regerla , mantenerla e - farla,, 
come dicea ’Hippocrate da fpe ttatri*. , 
ce,,e da fpettatrice’ imparziale 
■ Io non parlerò qui che dei 1 foli cafi, nei -, 
quali è necdfario , il fo ^giogarla febre- 
con i mezzi i più- {empiici , e cono* 
fciuti ....... ; - - - * 0 *■ ' 

* ? La Natura- , ii fentimento 5 - 
del grande Hippocrate , è- la principa»- 
le , anzi la fola curatrice delle ma- 
larttìe . È quale è mai ella quella Na- 
tura , fe non fe F aggregato delle? fntv 
ze animali, armoniqamente dillribuife 
Bella’, loro- azione ?• Finché adunque nel- : 
le febbri il , cuore , e P arterie, hanno 
tanto nptoyé tanto 5 vigore , quanto fi 
richiede loro per fu pepare gli oftacolij 

* le refiilenze, che la quantità;, l’acri- / 
naonia^.^i kmore.del (angue : vi op*- 

#m f>oa~ 


/ „ tf.ijr 

pongono, o ciò che torna l* i fletto * 
finché le fotzé fono- in vigore , 
ròbufla , e vegeta fi è altresì la Na- 
tura v e robuffo, e vegeto in confeguen- 
quell’ ittrumentò felice, da- cui pol- 
liamo attendere goIt fiturezza la dìftru- ^ v 

zion della fèbre* imp^rochè il farigue 
allora vierr fpinto con forza per tutti i 
vafi Y gli umor» fi Aropicciano ga**' 
gliardamente tra loro , e coi • canali* 
mede fi mi ; ne nafce un' fviluppo di ca- 
lore proporzionato*, il quale diffonden- 
doli per ogni dove r ajuta, e v promove 
in una maniera mcravigliofa la atte- 
nuazione, h diffoluzione , la con co-2 io- 
ne , r immutazione degli umori pec- 
canti , per cui ,, tolto ogni vizio , è 
Jpinre le- pmr impure*, e noce voli fuo- 
ri del còrpo , ce fifa la febre.. 

-f"Ma fe le forze fòno* efaufie , fon 
deboli' , efimfla , is debole altresì è là 
Natura, e colla natura, debole ed eftm- ■* 
fio quel mezzo , dal quale può effer 
tolta, fupernta,.ciifirittta la cag-iòn det— 
la' febbre: quindi* ò che la materia mor- ; 
bofa , quella materia medeiìma, che la 1 
Natura dovrebbe foggiogire ,- corregge- 
fc. y evacuare -colf ajuto della febre , ■ ; ' t 
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peggiora [dì condizione , e peggiora in 
maniera da portare feco la diftruzio-' 
ne; e. la morte* , ; * **. \ ’i 

La debolezza , e la v protrazione dei» 
le forze non fono il folo lintofna, che 
fi dee temer nelle febbri * il loro or- 
gafmo,rl loro vigore eccelfivo è ugual* 
mente fanello e pregiudizievole. La 
debolezza delle forze, fcrive Galeno* 
è_ ài principale , , ed il più gran Legno, 
di una morte » che ideve feguire fénza 
una enfi lodevole, r La crudità, perfet- 
ta, la veemenza , la malignità , la 
grettezza del male fono il fecondo (i) i 
- Un moto accresciuto t oltre il do- 
vere» un calore* ,ed uno attrita, che 
d avanzano Lenza freno e* fenza rite- 
gno fono le cagioni di tanto diior* 
itine. ... . „. 7 * j, /• •./' ' r « *■ '• *1 

.Dal, finiti dettp li «leva affai chi a- 
inamente quanto ben fondato', e pi a ufi- 
bile fia il conftgl io datoci dal Boera ve; 
faguito ^ abbracciato dalCC.foo Co- 
«rematore f e " da tutti i~, Medici di 
maggior grido , di abbattere cioè , di 

.* -J. / J' \ Log- 4 
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fpggiognr Quelle febbr* veementi , ecf- 
imperli ole , che regnano nell'Autunno' 
ficco me "quelle che attaccano perfoné 
deboli o per malattìa , o per età, quel-» 
le che hanno avvita una lunga durata, 
alle quali pofTono aggiungerli quelle? 
òhe portono feco delirj /convullìoni , a 
$itri pericolofi fintomi", i quali non 
celiano , fe primta non ceda la tebre . > 
‘Ma quale fi è egli 'mai quel tnézzò 
felice, che la Natura ha fornito di 
prerogative sì irtterettanti , * si ufilr^ 

I Medici peSrfuaiì dell* importanzt 
di 'tal feoperta non hanno tra (curati. futa 
fii tentativi pòflibili per proccurarfela : 
Hanno penfató alcuni , che ìf rea 
gno dei Vegetabili , fìecome piò am* 
pio .e più do vizi òfo, dovette nascónde* 
te nel fuo iena una produzione cosi* 
prez i ofa , e quinci hanno poftiv i n cam- 
po le polveri, le decozioni , gli etti-atti 
dell* affenzio f della centaurea , del Ca- 
medrio, del Cardofanto , del tri fogliò 
"fibrinosi fiori' della Camomilla , del Me* 
lo grano , dell'Arnica- , def Tanaceto , Uì 
radici della Genziana, del Pruno feR 
vaggio , della Serpentària &c. le cdr- 
teccie della Cascarilla, dei' fratti no s deli 
«- è - Sai- 
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Selce , del Ipocaflàno , dell* Aràncio». ; 
del Melagrano^ Le Bacche del Cipref- 
fo , e del Ginepro , il Legno Quaflio,. 
le- fommità tenere delle Quercia ec. 


Hanno- creduto* altri , che i mine** 


rali ne avellerò la privativa, ed ecco - 
d* onde hanno avuta origine le lòdi 
date ai Zolfo, al Clcerme9,alfalumne,. 
all’ antimonio , al Mercurio. ; 

Si è anche penfato , che alcune pro«* 
duz-ioni faline , o' naturali , o artefat^ 
te poteffero condurre al bramato fine,; j 
perciò fi fono imaginati) e promulga» 
ti con ftrepito,:i foli digerivi di tar^ ~ 
taro , di affenzio, if tartaro vitriolato,. 
il fiil policrefte , quello di Glaubero, t j 
• di Silvio, quello de duobus , 1* ar** 
«ano duplicato,. H tartaro Iblubile y il 
nitro vitriolato y il fole amorria co , c r 
per tacer di tanti 1 altri » il Tale co» ' 


imfnev < ìì , '>* ->• :, t‘ - v * ' 

Nè mancano' efempj di Medici il* 
lufiri , i quali amm affando', ed unendo 
in fi e me fòftanze di. diverta natura’^ fi 
fono ftudiati di ricavare da una arti«» K< 
fciale combinazione, quegli effetti, che in * 
vano avevano defiderati ed attefi dalla 


Semplicità. . f A., quella ciaflc apparten* 

goao* 
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gorra , per tacer di tatvt* altri Io fpecr- 
fico deh Morton ; le polveri anti fé*-; 

• briii -del Mead , la Tri aca , il Filanio-&c. 

- I topici» e gli amuleti * veleni* 
e le foftacze le prù abominévoli , -,z •- 
n^ufeofe , hanno occupato apchVeffi un 
luogo diflinto nel numero dei rimedj . 
creduti opportuni io abbattere, ed in ~ 
domare la febbre * Tra! i primi fono • 
fiati in gran pregio* e r*m, mifculio di 
terebinto, e di polvere d’o Ubano.» ed 
una ^miflura - di -Celidonia, di Ruta, -di, 
fuliggine r ^di fapone veneto , di fai ma- ~ 
rino macerate nell* aceto fortiifimo*'-; 
e certi *eu>pi altri , e oar-te -piante cau- 
ftiche, le -quafi applicate o ad una , <Ji 
ad una altra parte deh corpo vi prò- ^ 
ducono vefciehe, enfiagioni , laceramene * 
ti , gonfiezze < Tra 4 fecondi è fiata > 
lodata la canfora* e 'fi fono cantati i ' 
fiori » i «fe-m-i , le polveri di certe- 
piante , credute nemiche , ed antìpa- a 
tiche della* febbre . La cicuta, la Noce 
' vomica, far fenico-, ; e la pipita, o fia :i 
favà di S. Ignazio , il Sulimato cor- h 
rofiyo * hanno occupata la terza ciaf* ' 
fe . Lo fterco del Cane, 1* urina urna* *s 
na ** o . vaccina * le . lek dd .Ragno , T 
ultima-. ,> r m» 
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Finalmente, quali di fptfrandd i noftiT' 
Medici di ritrovare nei prodotti delld 4 
natie contrade dei mezzi tatti a con- 
durli alla*meta defiderata, hanno fiffa- 
fa la loro attenzione (opra una- fcòr^ 
za venuta dall* America meridionale,? 
detta ' volgarmente china china. 

A fit curati da efperienze replicate ^ e- 
Coftanti della - Tua - efficacia nel toglie^ 
di mezzo la fèbbre* Tenia badare alle 
peffime confeguenze, che dovea ,ftra(ci- 
nar feco un rimedio,» il quale, a dire : 
di un gran Medico (f ) , abbatte la febbre 
fenza toglier di mezzo quelle degene*^ 
razioni , che aveano contratte i db lidi* 
€ i flùidi prima della febbre , o nefl 
tempo della febbre , e che la febbre me*; 
deli ma potea togliere : un rimedio jché’ 
deftinafo dalle ptnfvide foliecitudinf del- 
la Natura aireflérmittio di malattie fai 
migliarla popoli 1 nutriti* educati * eier- 
citati diverfamente da noi : un rimei 
dio , che ricco di parti {litiche, aRrini 
genti, groffòlane , pefanti , introdotto nel 
corpo di un Europeo alla dofe dKorice^ 
di Libre, di Rotola, non potea ave * 

* - ■ * . , - ' lì foét'b ’f* 

• (i} Svi et et } . 1 
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certa ménte quella felicità dv Cucce fìb , che 
avea in quello di un Americano , in. 
etn la dofe fcarfilfima di un Rea! de 
Piata era Tuffici ente a fugpre la feb- 
bre* fi diedero a proporlo j a vantar- 
la con flrepito , e la aroganza di 
alcuni - crebbe tant’ oltre che giunfero 
a tacciar d’ imperiti , e di iKcfperti 
coloro , i quali , avendo contemplati più 
da vicino gli arcani, ed ì favj provve- 
dimenti della Natura, opponevano a 
quefió rimedio le eccezioni le più ra* 
gionevoli , e le più fenfate. 
t : Pare nulla ,di meno che il popolo^ 
ed i Medici ifiefiì abbiano incominciato» 

* > - f 

a ricrederli , e che i’efempio fpaventc- 
yole,e quotidiano di tante idropi., di- 
tante cachelfie , dì tante convulfioni, di. 
tante Erifie, di tanti Reumi , di tanti* 
4popleflie, di tante morti improvvife. 
fppraggiunte all’arredo della febbre , pro- 
curalo, violentamente dalla pratica t dL 
quella feorza, - abbia fatto loro final-, 
mente conofcere quanto irragionevole 
{frana, nociva fra fiata la condotta di 
qùegfi uomini , i quali , o non cono-^ 
feendo, o rifpettando poco . la provi?» 
da» ed adorabile defiinazionc naturale 

han- 
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hanno introdotto, e vantato tn Èuro* 
P a un rimedio, il quale dovea proferì* 
verfi eternamente. 

Un dotto Medico Napolitano pub- 
blicò , non ha molto , alcune offervazio* 
ni fulla forza medica di un acqua mi- 
nerale detta dei Pifciardli , le 'quali' 
provano deci livamen te, che quella lem- 
plice produzione della Natura, quantun- 
que non nata nell* America, nè refa im- 
palpabile dal Setaccio, e dal Darfido Tnglefe, 
fuga nulla di meno le febri di indole 
maligna, putrida, intermittente con una 
felicità niente inferiore a quella della 
tanto lodata peruviana corteccia^ * 
* i - 0 ftcflb dee dirli , e forfi ancora 
con piu ragione, di una pianta ovvia,, 
trita , comune , portata anni fono in 
trionfo dai Medici iflelfi , come un eccel- 
lente febbrifugo , ed ora , non so perchè * 
fepolta quali nelfobblÌQ ,0 almeno non 
prezzata quanto merita di elTerlo (len- 
tamente . Ognuno già iì -accorge, che* 
i© qui parlo della Radice di Genzia* 
nella, detta Genziana amaretta dal Li- 
neo ,e Gmtìana pratenfis flore lanugi- 
nofo dal Turnefort. 
fra iz8. cali $ dei quali io medefimo 1 

fono 


Digitized by Googtt! 



fono (fato ocufar feftimonio nell’ an- 
no fcorfo, io ne fcieglierò alcuni de pii», 
ferj, e dei piti ftrepitofi,i quali fervi-, 
ranno per far. vedere , che la Natura* - 
provida, benefica , imparziale difpen- 
fatrice de* fuoi doni , ha dati anche a , 
noi dei /-rimedi, i quali praticati conia 
dovuta fa viezza, abbattono-* e fugano la 
febbre con una follecitudine , ed effica- 
cia niente inferiore a quella dei rime- 
dj peregrini , e flranieri . 

/ Il figlio del Guardaportone della 
Fccellentiffima Cafa di Madaloni, Gio- 
vine, di temperamento biliofo , di an* 
ni ip. y forfi per un gran timore con- 
cepito, in fequela di una pericolo^ 
caduta, fu colto da una gagliardiffima 
febbre , accompagnata da fpafmodico do- . 
]or di teda, da sforzi di vomito, da 
convulfioni , con intermittenza di pol- 
lo , urine accefe , ed efantemi alla 
pelle . Nel primo giorno prefe un vo- 
litivo, il quale gli procurò degli fca- 
richi abondantiffimì di bile per fecef- 
fo * bebbe rtiolt* acqua gelata coll* a- 
ceto * prefe dei lavativi di camomil- 
la ; gli- furono applicati due empiaftri 
veficatorj, ma fecza prò. ^ 

F Nel 
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Nel (ubenfrare (fella feconda accezione 
perfe i fenfi , cominciò a furiar freddo, 
e divenne quali un cadavere. Confu- 
tato dal padre in quello infrangente. 
Io configli ai a fargli prendere di due, 
in due ore una dramma di Genzianel- 
Ja finamente polverizzata , e gl’ in- 
finuai anche di rifiorarlo, dandogli 
tratto tratto un forfo di Cipro. Non’- 
pattarono io. ore , che 1’ infermo co- 
minciò a dar fegni di migliorìa tanto 
per la condizione dei polli , quanto 
per 1* efercizio delle azioni, e funzioni, 
le -quali , come ho già detto , avea in 
•parte perdute . -La terza accesone fu 
molto mite, la quarta mitiflìiìia . Il 
quinto : giorno non ebbe febre , nè in 
feguito vi fu recidiva'.' Una efpullìone 
abbondante di l’udore puzzolenti (fimo r 
ed una evacuazione coptofa di materie 
nericce , e di mal’ odore, fopraggiunta nei 
•giorno 4. , furono, per quanto apparve, 
la cri fi di una -malattìa così fpavente- 
vòl'e . - ' 

Il figlio de! Si?. D. .Nicola Guidi 
Avvocato conofciuto abballanza in que- 
lla Metropoli , giovine, di rempera- 
mento malinconico , di anni 17. rifor- 
•*- - 1 nato 
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nato da Salerno, in Napoli Tulio fra- 
der di Settembre, fu attaccato da una 
febbre violenta, dalia quale cercò liberarli 
coll’ afuto di vomitivi , e purganti 
replicati* ma fenza prò. Quando io 
fui a vibrarlo avea quali perdute in 
tutto le forze, era pallido , fraunto , 
fonnolento , rauco, avea i polfi pic- 
coli , irregolari , confali , le urine 
crude , l’occhio torbido, e fi lagnava, 
che un dolore all’ Ippocondrio deliro 
lo afliigea all* efiremo . Gli feci fomen- 
tare la parte addolorata con dei pan- 
noiini in lappati nell’ acqua eli camo- 
milla , gli feci mettere dei lavativi 
parimenti dell’ acqua medelima , e gli 
ordinai di prendere la Genzianella nel- 
la dofe , e col metodo indicato poc* 
anzi . L’ elito di quelle preferizioni 
ebbe tutto il fuo effetto* mentre tre 
giorni dopo fu fenza febre , nè foffr* 
recidiva. 

Il Sig. D. Nicola Burone, Mercante 
affai noto in quella Città , uomo di 
temperamento fanguigno di anni 40. 
in circa , fui principio d’ Ottobre fu for- 
prefo jjnprovifamente da una gagiiar- 
diffìma febbre , accompagnata da naufea r 

F a da 
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c la sforzi di vomito , e da dolori va- 
ghi in tutta la perfora ; fi purgò il 
pfirno giorno col fale di Segnette;nel 
fecondo prèfe il vomitivo* nel terzo, 
eflendo comparsa in ifcena una forno- 
lenza inorhofa , accompagnata da un 
certo abbandono , e da una certa 
infenfibilità-, gli fui fopra colla gen- 
zianella., Ne confurnò un oncia e mezza, 
prendendone una dramma di tre in tre 
ore , e così flette bene, e quantunque 
fi folle purgato nel giorno medefimo, 
nel quplc fu fenza febre col fai di Se- 
gnette, ed avelie fatto il medefimo an- 
che qualche giorno dopo, nulladimeno 
non fòflrì recidiva . Il fudore fu la 
fi rada , per la quale quella malattìa an- 
dò a giudicarli nel giorno fettimo, 
Giovanna 'Melilotti , Giovane., di 
temperamento fanguigno , di anni zz. , 
dopo un aborto pericoIofilFimo, fu at- 
taccata da. febbre , la quale manifeffò 
fui nafcere il fuo carattere ruinofo , e 
nella qualità irregolare, c confufa dei 
polli , e nella tinta peff.ma della lin- 
gua , e maf odore del fiato , con vo- 
mito di materie corrotte , e di ver-, 

! mi , a cui fi aggiunfe la forprefiione 

dei i 
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dei lochj , i quali fluivano in abbon* 
danza , prima che comparile la febbre . 
.Confutato da una fua Zia,, mia cono- 
i • icente, la perfuafl a fargli prendere la 

• polvere di Genzianella col metodo , e 

nella dofe - inditata poc anzi . Dopo 

1 .1* ottava dofe fi riaprì 1* utero furio* 

' famente , il ventre cominciò a fcari- 

• care delle materie puzzolenti (lime ri- 

•’ * mefcolate a dei groffiflimi yern)i * la 

• febbre divenne mitiffima , e,, fotto la 

i continuazione della Genzianella , nel 

giorno quinto andò a dileguarli . 

' Con una felicità di fucceflò , nien- 
te inferiore all* efpoffa, fuperai nel me* 
1 fe fcorfo una febbre in' per fon a di un 
' Rivenditore di Quadri, chiamato Li- 
borio , il quale era flato dato per mor» 
:! , _to . ed affidato alle mani dei Sacerdoti; 
>| egli è vero, che, avendo io riguardo 
al languore diremo- delle fue forze, ed 
3 . alla qualità veramente peffrTU della 

• febbre, la quale avea refiflito all’ufo 
:l della china medefima ; cercai di avvilo- 
? jrare , e di render più effirace la ..Gen- 
era nel la coll’aiuto del vino ( rimedio 

f ‘ • quelli \cafi il più grande, il più 
b c. : F , 2 at- ‘ • 

( « • . • • » « » - ù. 
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attivo di quanti l’arte mai ne vanti, 
e ne predichi . ) 

Ad cfperienze di tanto pefo, ad of- 
fervazioni di tanta coftanza , la pre- 
venzione anche la più cieca , l‘a più 
odinata , la più irragionevole dovrà 
arrenderli ficuramente , e confettar con- 
tro voglia , che la radice di Genzianel- 
!a , praticata col metodo , e nella do- 
fe indicata, abbatte le febbri con ima 
prontezza , ed efficacia, niente inferiore 
* quella della tanto vantata peruvia- 
na corteccia . 

Mi fi opporrà forfi il cafò di qual- 
che perfona , la quale con tutta la 
Genzianella è Rata vittima della v feb- 
bre y a ha dovuto ricorrere ad altri 
taiezs! per fuperarla * ma quet fiepe 
( onice peruviano votls non re [pori dento 
premetto dal CC. Mead,onde moRrare 
la necettità del • fuo febrifjgo , quella 
follaci tudine, che hanno avura,ed han- 
no tuttavia i Medici di rintracciar dei 
febrifughi di maggior nerbo , ed efficacia , 
dei conofciuti , non provano eglino ad 
evidenza, che tale anche è la forte del- 
la tanto vantata peruviana corteccia? 
fi potteffo di un rimedio , il quile f 

trioni 
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trionfando- in ogni incontro , ed in ogni 
occafione della febbre, lo fottraelfe a. quel 
colpo fatale di diftruzione,. e di annienta- 
mento , che li fovrafta , renderebbe troppo 
Avventurofa , ed invidiabile la condì- 
zione dell’ uomo! Ma le no (Ir e cogni- 
zioni non fono ancora giunte tànt* 
oltre y ciò che più duole % non fem- 
briam fatti , per procurarcele . 

Contentiamci adunque per ora di 
fonofccre,e di Capere, che fra, 1^ molti- 
plicità prodigiofa delle piante,, nate , ? 
crefciute ne* noflri cluni , Cotto la. fem- 
■plice degnazione della Natura, una ra- 
dice ritrovali , la quale può fupplire, 
.€ fupplir con ufura alla mancanza del 
tanto famigerato americano febrifugrv 
Diffi con ufura , giacché quello ,< to- 
gliendo la-febbre, fènza toglier lacagiou^ 
da cui vien prodotta , lafcia gl’ infer- 
mi efpofti al pericolo di una fatai re- 
cidiva , e coll’ introdurre nel corpo 
parti Attiche, auAere,. groflfolane, pe- 
-fenti produce , e fomenta imbarazzi, 
Cauzioni , durezze : là dove f altra 
jcorregendo ,. immutando , efpellendo con 
.evacuazioni fenfibili, e manifeAe la.cagion 
♦della febbre, .previene il pericolo delle re- 
A : F 4 ^ 'cidi- 
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cidive, e, come ricca dì principi atte- 
nuanti, difcioglienti , penetrantidìmi , t 
tanto lnngi dal fomentare, o dal prò* 
durre degli arredi, che anzi non man» 
ca di eflerne una iollecita,ed efficaci f- « 
lima domatrice .. 

♦ » 

* 

; OLI O DI PINO. 

' ’ 4 • * i 

I Médicamenti' chiamati balfamici fi 
fono oggigiorno' moltiplicati a le- 
gno , che qualora fodero uniti infieme, 
baderebbero da se foli ad ingombrare, 
i vagellami dorati delle piìi ampie, 
farmacopèe . 

Le, produzioni vulnerarie , e balsa- 
miche , delle quali la natura ha arric- 
chiti prodigamente. i nodri Paefi, per- 
chè .troppo note, comuni, e di poco, 
o niun codo , non favorivano troppo 
l’impodura,. ed il privato interefle dei 
Medici : fi incominciorono per ciò & 
vantare ed a porre in opera i rimedj 
«peregrini , e llranieri, e le ulceri , e le 
ferite le piìl incqnfideratc < e leggiere’, 

V per fino i .piccioli fgrafij, furono un 
tempo trattati coi balfami dellaMéC- 

k ca,. del Bcafile, del Peritai quali, per 
m v a le 
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le* ragioni di fopra accennate ,andaro- 
no ben., presto in difillo, per dar luo- 
go alle acque vulnerarie y ed angeliche , 
ai Balfarni Mirabili , alle pillole ar • 
cane , agli olj etere) , alle tinture fa * 
ere , ecl a cento e cento altri perni- 
aitivi tnifcugli, inventati da un arte , 
la quale refa a giorni no fi ri p}ìi em- 
pia , e ,più temeraria , non ha orrore 
di trattare la Calce * il Piombo. , 1* 
Antimonio,, le Cantarelle, il Rame , 
il Vetriolo,. 1’ Aiuole-, il Mercurio'/ 
le Cicute r i Jufciami, per formare 
«ielle acque, degl* Olj , degli unguenti* 
delle tinture degli eftratti , degli [piriti* 
•dei medicamenti in una parola vene- 
fici,. cooneftati col facro titolo di vul- 
nerari, e balfaipici'. 

Cosi mentre mille , e mille infeli- 
ci fono vittima fventurata di quelli 
rimedj , le divine , le femplici , l v 
inimitabili produzioni della naturaci 
veri , e fìcuri antidoti delle infermici 
negletti , e non curati fen giacciono, e 
divengono per fino oggetto di fcherno 
e di maldicenza per quelli , che non 
|i conofcono , o che gli [prezzano 
maliziofamente per porli in digredito, 
F 5 . Ta- 
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Tàl<i fi è appunto ( per tacer dt 
tant* altri ) la forte di un liquore^ 
bali amico riconofciuto comunemente- 
- lotto il nome di Olio di Pino( ij, rime- 
dio veramente grande , ed atto per se- 
tolo a produrre quei beni , che fi de- 
li'derarebbero in vano dalla unione dir» 
tutti quei battami, che ci fommini*. 
fti*ano,o le piante di un altro mon» 
do,, o i fudati lavori dell’ arte Chi*» 
mica. . -r 

Eccone le riprove., 

-Il • 

r ~* - " ■ i ii » - < 

(i) Za deferitone dell ’ arbore da» 
cui raccoglie/} un licquore così pretti ofo 
ritrovafì' nel fecondo tomo de medicatili 
herbafum facultatibus del Sig. Vitmatr 
( P a S* 1 1 8* verb. Pinus Silvejìris j , 
il quale aferìve al mede/imo quell & 
f abitari prerogative , che vengano corri - 
prevale dai fatti qui efpofli . £’ da - 
avvertirft che i C'al'abrefi non impiega* 
no per trarre quefV' ogl lo che la few* 
plice mclfi ene , che fanno in certe fac * 
che , o borfe , le quali appari feono fu ì 
Pini , fpecialmente ih quelli che fon * 
biforcati 

* J .> - - • • \ 
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• Il Sdentate- D.Frnncefeo Pugliesi, neL 

tagliare un formaggio, fi fece una prò*, 
fonda , e larga ferita nel podice . L* 
imprelfione del taglio fu doèorofa 'a 
fegno , che I venne , e cadde in deli-* 
quio. Rinvenuto arterie «alla meglio il. 
l’angue, che fgorgava in. copia grande 
dalla ferita y e rimettendo la carne, 
pendala nella lua. naturai fede, fpaU 
molla sì internamente , die erteriormen* 
te coll* olio di pino . Il dolore fparvej 
fui fatto, e la parte, cinque giorni do- 
po, rimale rimarginata, in maniera che 
}a cicatrice {tentava moltiflìino a rav:« 
wifarvifì «■' '• , ; 

♦ Un Ufficiale del Reggimento diPu^ 
glia nel lanciar fi di un lalto dall’ una 
all* altra fponda di un picciol Rio, 
fdrucciolò, cadde, e nel cadere percofi 
fe afpramente col maleolo interno nel- 
la pietra focaja deli’ Archibugio , la 
quale; lacerando la Calzagli fece una 
ferita molto ampia, e pericolofa , Rii 
trovavalv a cafo non molto lunge un 
vecchio pallore ,. il quale avendo ot 
fervato il fatto , accorfe frettolofo per 
darle ajutò, e , follevatelo da terra , li 
«ondulle alla. fua. Capanna, ove la 
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«a ~ f che vedeva a: rivi ' il tiepido, , 
fangue ) afìerla e ripulita alla megli'V 
riempi tutta di sfilacci intoppati nell! 
òlio di Pino . Il dolore dileggili fui 
fatto , e T Uffiziale , poche ore dopo , fu 
in iftato Idi ritornartene a. fuo bell’agio 
in Capua, ove era. di guarnigione, e 
dove offervò con - for.prefai in quattro 
giorni la ferita perfettamente fana* 

Martro Gregorio Cofenza Vetra* 
jo , venuto a riffa con- un Bir* 
ro ,/ ebbe un colpo di coltello , tr* 
la quarta , e la quinta- cortola - La 
profondità della ferita, era di mezzo 
palmo in circa, il dolore , che foffriv* 
jpafmodico , e la quantità del fàngue* 
che fgorgava dalla" medefima , fuperioro 
ad ogni credenza ..-Un Chirurgo Cala** 

. fcrefe di Cognome Zuni „ il quale ave* 
replicatamenfe fperi mentati i buoni ef- 
fetti di querto Balfamo in cafi. ancho 
più ferj : , e di maggiore rimarco , in* 
troduffe nel la ferita uno rtojello di cot* 
tone infuppato nell* olia di 4>ipo e- 
elie ne gettò- ancor*! alcune gpccic 
. colla filinga . Fu meraviglia il- ve- 
dere quell* uomo nello fpazio> di 
giorni fano e falvo caminar. pqr- 
*v Ca- v 
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Catanzaro ,( tale era il nome della Cit- 
tà , ove accadde il fatto efpofto ) fei* 
za avere accoppiata a quella cura altra 
diligenza, che .quella di un generofo 
falaffo % e di una dieta, tenue e ria- 
frefcativa*: '• •' • ' - ... 

L* Ajutante di un Razionale di Ca- 
mera , giovine, di temperamento cachet- 
tico, in età di 25. anni in circa, fof» 
•fri va da molto tempo una galiardiili- 
tìi 1 tofle con fibre , e fpurgo di m i- 
•ferie fofpette. Dopa aver fperi mentati 
lènza frutto molti medicamenti , prete, 
col configtio del Dottor Civitelli per 
piìt fettimane, dieci in dodici goccie 
di olio di Pino ,rimefcokto ad un de- 
cotto tei forme di fiori di malve, e fi. 
-riftabilì interamente- . 

Lo fteffo accadde al Sacerdote D. 
Gennaro Tunicelli , il quale era tra- 
vagliato da una continua e fieri filma 
toffe con febre, difficoltà di refpiro, 
•fpurghi màrcio fi ‘malattia che egli ave» 
contratta, per- avere trafcurato lungo 
tempo una picciola infreddatura , cagio- 
natale dall’intemperie della (lagione., ' 
. Un Corriere , di temperamento ca- 
chettico* di anni 57., avvezzo a con- 
* dire 
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ffire gli alimenti con detle doli fìra* 
bocchevoli di droghe aromatiche a- 
_véa nelle' gambe delle minutiffime 
puflule , che invitandolo collo fmanio- 
fb prurito a graffiarli , lacerate , € 
mal conce dall’ ungne , vennero • a 
formare una piaga livida, fanguinolen* 
ta , é che, della fénfibilità in fuori, avea 
tutti i fegni di una vera cancrena * I 
'Chirurgi.da lui confultati in tale oc- 
cafione non parlavano che di taglio, e dà 
fuoco. L’operazione era barbara, dolo- - 
rofa , ma neeeffaria, ed il paziente vi 
fi farebbe affoggettato ,fe un Capucci- 
no fun conofcente noia glie- la- avelie 
‘difluafa , lufingandolo di rifanarlo' con 
■i’unfione di un olio-, che egli chiama- 
va olio della lampada di S. Fiiance- 
•fco(i), come di fatto» feguì, L’odo- 
*te che va unito ai Ballami tradì il 
1 v ' . fe- • 

1 ■■ ) ■■■..». ■ ■■■ H ..I « mi I !■». — ■■ 

(i) Io ha v iflo dijjiparfì nello [pa- 
ino dì pochi giorni tumori confi derubili) 

-è dolori atroci (fimi colle [empiici unzio- 
ni dì olio comune r refo più aeree'*, 

'più penetrante , più refo lucute • dopa 
• ■aver [offerta 4' sezione del .. [uqco entxo 1 

una x 
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secreto , e fmafcherò 1* irnpoftura , avei> 
do fatto ravvifare nel luppolo olio di 
S. Francefco il vero e lineerò olio di 
pino . * -, 

Sono cinque anni e più da che uà 
Sacerdote Calabrefe di efpi'rta probità, 
mi aflicurcà che uno Speziale di Feru- 
lero di Cafa Cenciviva, avea guarite mi- 
gliaja di gonorrèe con un fuo fpecifico, 
che egli m ed eli mo prima di morire 
confefsò non edere altro che olio di 

- . pi- 

Una lampada , o dentro ad altro vafo 
'.di Jìmìl forte . Il popolo profitti di 
queflì inf egn amenti t e , convinto dal fai» 
•to y e dalla efperienga , impari ad effe.r 
.pili canto nell afe rive re a caufe [opra* 
*' naturali gli effetti delle naturali ca- 
gioni y ed a conoscere che vi hanno dei 
cafì , e delle circoflan^e- nelle qua li una 
i femplice unzione' di olio comune t pareg* 
' già , an^i fu per a /’ efficacia medicarne»* 
■tofa dì tutti quei graffimi fchìfof , di 
tutti quegli olj rancidi , di cui f in* 
tereffata impojlura riempie i va [fella* 
» mi dorati di ma brillante 'Farmaco^ 
pèa » 
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pino , ridotto in _forma di pillole col* 
la mifcela della polvere di liquiri- 
zia* da quel tempo in poi incomin- 
ciai a farne dei prudenti tentativi, e 
la guarigione felice di 123. gonoroici, 
mi ha fatto ravvifare in quello rime- 
dio • una efficacia . fuperiore di gran 
lungi a quella dei medicamenti i più 
ufi taf i , c di maggior credito. 

Debbo però avvertire il popolo a * 
non avvalerli di quello rimedio, fe non 
che allora quando la materia gonoroi- 
ca è refa bianca, Scorrevole » fcarfa . E* 
.Tempre pericolalo , fempre fanello il 
por freno ad uno fcolo,dellinato dalle^ 
materne follecitudini della Natura ad 
efpellere un veleno, il quale introdot- 
to nel fangue, produce tinti malori r 
‘come r elperìenza pur. troppo ci fa 
veder di continuo. 

I mezzi, che io ho fperi mentati pro- 
"fittevoli nel fecondare le mire della 
natura , e nell 3 abbattere con prontez- 
za quei fintomi, i quali rendono tan- ( 
'to incornino !e, e dolorofe le gonorrèa. 

Sono. Primo . Un vitto com pollo quali 
* interamente di vegetabili , e di vege- 
tati-. \ 
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taMlt frcfcfu , e fucofi ; Secondo . La lu- 
bricità del ventre a proccurar la quale - 
'balìa ordinariamente 1* ufo. quotidiano 
di un buon cucchiajo di fior di Cab- 
La. Terzo . Le bevande copiófe , ed 
acquee , alterate col fuco rinfrefcan» 
te , e muccaliginofo dell’ erba Mal- 
va . La maniera , colla quale io fo 
preparare quella bevanda, è molto di- 
verfa da quella , la quale fuole tenerli 
comunemente.. 

• La Malva , cotta in unione dell’ ac- 
qua, perde la parte la piìi fottil'e, la 
più volatile » la più balfamica , la più 
fpiritofa, e depone nell’acqua un glu- 
tine luboliofo , il quale ficcome aliai 
abbondante di parti vifcide , muccofe , 
tenaci, unito al tiepore v ed al principio 
emolliente, ed umettante dell’acqua, sten- 
tando, indebolendo- le fibre dello (io- 
ni a.co. , e delle budella fegnatamente, 
prpduce dei mali gravitimi , fenza ri-, 
mediar a quelli, i quali vorrebbero to- 
glierli di mezzo colla bua pratica . 

•• La malva ali’oppofto acciaccata grof- 
boìanarnente in un Mortajo di pietra, 
■/premuta unitamente coll’ acqua brefca, 
*/ . - a ri- 
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e r m-fcola fa sd un cucchiaio dì meFe* 

ficco-'"' re*.:* dì nr-i ipintoie, fiottili, 

b.vl.imuhe, aR.-rge , dilaifce, rinfrefea, 

iodici t ,n irna- parala a tutte le piu 

urgenti indicazioni . Fd ecco la raaio- 
u * • . ^ 
re, la quale mi ha determinato a pre- 

fciegliere tra li diluenti, i quali ven- 
gono raccomandati con tanto calore 
da tutti i Medici nella cura delle go- 
norrèe , quella bevanda, la quale, come 
ognuno vede, uni Tee alla effi acia la fem-^ 
piicità, e che può prepararli da ognu- 
no colle proprie mani, lenza gran fipe- 
fa, e fenza ajuto di fiorte , di Lam- 
bicchi , di bronzi, di porfidi, o di al- 
tri fpecioli iftrumenti , fiacri alla ambi- 
zione , alla ignoranza, ed alia ingor- 
digia infaziabile dei Farmacopoli . 

Ma ritorniamo all* olio di Pino 
della di cui fiorprendente efficacia, nel 
difiruggere le gonorrèe, anche le pili 
inverate e difficili , il Lodato Dot. 
di Feo ha avute diverfie occalioni ^on- 
de accertarfiene . 

Sono Rato anche afficurato da alcu- 
ni Perfonaggi di fede incorrotta, che 
Foiio di Pino applicato alle parti, che 

iòno 



t - . ' - }39 . 

fono invafe d?.!P umore podagrico nV 

nn$tìea''\norabilmenfe i dolori , e che 
dirti oa con una prontezza incredibile, 
quella fenfaz.one ìucommoda, e doloro» 
fa, che rimane in qualche me" òro nei, 
corno iti Sequela di uno sforzo , di 
una fatica, di un urto, e cole rtmili.- 
Dopo quelle , e rento, e cento alt 
tre riprove evidenti (lime ., ed inneg.j» 
bili , che in qualunque tempo , ecl ih 
qual fi voglia occafione fi fono avute, 
e fi hanno tutta via, della forprenden- 
te efficacia , colla quale le produzioni 
J femplici ,e naturali de’ nofiri Paefi ri- 
mediano a qual fi voglia genere di 
malattia, porrei io Infinga rmi , che il 
popolo , deporti i pregiudizj fatali del» . 
la educazione , e fatto fordo alle in- 
finizioni maliziofe della importura , 
della ignoranza , e del privato inte- 
refie, cono (certe una volta, quanto ridi- 
cola, ini ulìiften te , e perniciofa fu Popi- 
li «ione di quei Medici, i quali credono, 

’ che non porta ultimarli felicemente la 

cura di una malatia , fenza il foccorfo 
: dei r'imedj o artifìziali , o rtranierj, 

; fe non vederti di continuo avverato, 

» che 


* \ 


I 


che o?ni giorno fi ferivano dei Libri 
per il luminare il Pubblico , e quejlo 
Pubblico - al vedere è così nemico di il - 
luminar fr , che fi torna a fcrìvere fetrb- 
pre per lui . 
t \ 

, • i 


IL FINE, 

t ' 
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SOTEEKMENT0 

«.•;> ». ■' > . n» „ vj ? i, i. ’ ' ^ * 

f .-*•• • •;- • ; s/:*'-! ^ w* 

* Per toglier dì , mez?o qualunque 
eccezione può opporre alle ofl'ervazioqà 
enunciate l’.intereflata impoftura 9 
aggiungo qui alcuni fatti recent a men- 
te accaduti ; iquali provano fempr^ 
«iìi qual conto debba farfi della Geq- 
pianella, dèi Papavero , dell’Ortica nei 
cali accennati in quella operetta 4 . * * 


A. GENZIANELLA* r, 
T-t <j V ni *ì/ *1 

U Na figlia del Signor D. Gabriele 
Saccares, melanconica di tempe- 
tramento^di anni az.* dopo uh par|o 
immaturo fu focprefa > da una febbre*, 
Sa quale manifeftò fui nafceFe ^ il 
barattiere putrido » biliofo , maligno *3© 
nella proftrazione delle forze , e nella 
/qualità dei vomiti * e delie deiezioni 
. ventrali , le « quali , oltre ad efler caci- ’ 
-che di una bile verde», guadai puz- 
zolenti flìma, prefentavano tratto tratto 
dei vermi. Fu curata, fulie prime que- 
-Ibi informa con pillole compofte di 
croco, di Ganaooaijja > odi afla. fetida, 

' .i-'t * c 
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é mercùrio dólce . t aceordarorto 
per nutrimento dei brodi , e le fi in* l 
terclifiero le frutta , cd in particolari 
Si Limonella febbre intanto, ed- i Un- 
tomi , che i accompagnavano , diveniva* 
Ino ogni giorno più orribili , e più mor* t 
tali. Furono eonfultati iucceflìvatnen* 
te il Doti.' VrHari-j ed il Dott. Ca* 
m eoli >' i quali ioftituirono alla mede* 
la indicata il latte , ed i bagni fred- 
di . Per ultimo il Dott.* Taglia» fup* ] 
ponendo, che quella feena fotte origli; 
nata da fuppreffeone lochiate / ordinò * 
Y applicazione delle fangnifughe alle ì 
pudende , e quella dei wefdcaatf~aHé V 
•cofcie • ma tutto inutilmente • vi^ fi' 1 
aggiunte anzi la comparfa di tm tu* 
more confiderevoie alla regione dèlf - 
utero, ed 'un dolore fpafmodico ùt { 
•tutto 1* addome, con con vulfioni con- j 
tinue, che fi clacerbavan© ad ogni, piu» 
ciola ofC3fione fino alf inghiottire idi 
un forfo ó* acqua , e finalmente una 
magrezza, cd una protrazione di fon- ^ 
ze eccepiva , talché r parenti r ed £ 'I 
Medici, che T affiftevano, d-ifperandé- ! 
dell’ efito,f avéano abbandonata ai pu 
. offiz j dei 'Sacerdoti « 

» . T*. 

* “* •> 1 
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Tali erano le circoli a nse della SU 
gnora Donna Maddalena Saccares quan» 

' \ do io. fui a vietarla Riconofcend® 
dalla cohfidcrazione dei fìntomi enun? 

9 • • • 

^ j ciati. la febbre per caufa , e fomite di 
' tanti; difordini, perfiiafi le pedone, che 
la affittivano a farle prendere nelle 
6 ore della mattina, ed in quelle dell^ 
!ì fera» una dramma di polvere di.JGen* 

? pianella , la quale, .per maggior com- 
! Biódo dell* inferma , fi fece ammattare 
^ ^ in forma -di pillole . Le proibii i bro- 
V dii ed il latte, e volli, che avelie .ufa- 
ta per bevanda la limonata non mol* 

6 , tQ freddale Ghe a vefTe maiìg iato qual- 
che fpicchio di portogallo, e qualche 
’i poco di lattuga fp ruzzata con del faceto, 

? temperato per altro colf acqua ‘giacché 
f ia fua eftrema fènfibilità non le per» 

1 metteva di ufare nè bevande molto * 


?' gelate , nè iòftanze troppo alpre r 
y pungenti . 

' L’ efito di quelle preferizioni fu si 
I illecito, e favorevole, che nel giorno 
f medefimo,ki cui ne imprefe la prati- 
sta , incominciarono a calmarli le fpaf- 
li. modie , ed il tumore a diminuir di 
volume • U giorno dopo. il tumore, ed 
...i 1! a il 
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\[ dolore appena diedero fogno di èfi- 
fìere * calmofli la febbre,! polfoTt mo- 
Ararono più-vigorofi * è le evacualo- , 
fti migiiórarono notabilmente di con- 
dizione i 1 Nei terzo giorno tutto tu? 
in ; calma ; fi continuò per altro a tir* 
le prendere qualche dofe. di Genzia^ 
nella , le fi accordarono 1 gelati , e 
r aceto; che telerò molto bene,; e » 
fi diede qualche cucchia jo di patta lina 
còtta nell’ acqua femplice fintanto che 
fu in i fiato di ripigliare i ufato fiftem* < 
di vivere , e di andare a refpirare un 
ària più pura, e più amena. ; 

Effetti non meno lolleciti , non me* 
no efficaci, non meno Sorprendenti prò»' 
«luffe la GenzianelU nella Figlia deH 
la Signora. 0. Terefa Orlandi . Que- 
ffa (Giovine , di temperamento pie* 
'ferrico, A anni' 17., dopo' aver lottato- 
li! giorni continui con nna febbre ai 
carattere apertamente maligno, nel mo» ■ 
feentb ; che la Madre, ed il Medico, 
dhe T aflìfteva ■, difperavanó maggior* 
fiientè della fua 1 vita , iritrajfrefe Còl j 
tnio configlio I* ufo della lodata wdi» 
et alla do fe di una dramma-, che pre» 
fe di tre 1 ih tre ore, bevetelo éontinua*' 

* * men- 
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mente dell* aequa fredda acidula ta talor « 
col fuco del limone, talor coll’aceto.. 
Dopo la fella dofe la pelle , che ern , 
fiata chiufa oftinatamente fino a quel 
jMiato, fi aprì con violenza , e lafciò t 
libero il varco ad un copiofo fudore* 
i polli da piccioli , ed intermittenti , 
aiti divennero e regolati, e finalmen- 
te dopo la decima dofe della Genzia- 
nella, e l’undecimo giorno della ma* 
lattia l’ inferma fu fenza ^febbre ^ f 
Ai fatti, enunciati di anzi devonfi 
aggiungere il cafo di due pericolofi/fi- 
me febbri , periotica* 1* una , 1* altra , 
colli tuzionale con convezioni e petec- t 
chie oltre altre febbri di minore rimar- 
co guarite felicemente nel pubblico O- 
fpedale detto degl’ Incurabili dal valente , 
Medico Signor D. Gaetano Fimiani. } 

•1 PAPAVERO BIANCO» 

t ,, . r ' 

' >' < >\ . - *r >f /. T t, . i fi. ^2 

I L celebre Dottor Cutugno * parlai* t 
. do ai fuor numerofi difcepoli dei 
mezzi , che riefcono utili per calma- , 
re gli fpafmr , cd^i dolori ftrocifli. 
nti di quelle ferite nelle. quali v’à ten-# 
fiohe , ed enfiamento , raccomandò | 
-~rj, ' lo- 
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lóro di applicai alla parte affetta un 
cataplafma di fomruitk , e di ftipitt » 
di papavero bianco , affiancando d* ’ 
aver apprefo per efperienza , che in* 
tali circoftanze quefto era tra mezzi 
fio or conofciuri il più femplice , il 
più efficace , il migliore, 

'ORTICA. • •? 

*t ■ . ■ . ■ ■ • ' . ' J ■ • - J 

I L Signor D. Gennaro Cafona, dopo* 
aver fofferto per mefi e meli un 
fpafmodico dolore di tetta , cadde in*; 
una oppreffione,in una ftupidezza, in: 
un abbandono tale che non potea reg- 
gerfi fenza foftegno , e , fcofio con via- 
lenza , ed interrogato , appena articola* 
va poche parole (connette, incoerenti, 
confufe , e pretto pretto ricadea in brac- 
cio al primiero profondo letargo , I ri- 
tnedj impiegati per curarlo furono mol- 
ti; ma tutti inutili . Si pensò final* 
ménte ad un cambiamento di aria , ti' 
fi fcelfe a queliti oggetto il foggior* 
no di Lauro . Giunto ivi peggio- 
rò , e peggiorò a legno che fu po- . 
fto in mano dei Sacerdoti • In quello 
fiato erano le cole, quando giunte in 

J*au* 



Lauro la Cognata dell 9 Infermo . Se- 
guendo quella le iftruzioni avute da al- 
cuni Medici , gli fece applicare lo fpk 
rito fumante di fale amoniaco alfe 
narici, li fece (Iropicciare afpramente 
le piante dei piedi con dei (ìnapifmi, 
e con (limoli di altro genere , ma feri- 
rà prò.. Si determinò finalmente alla 
difperata di farlo percuotere colie or» 
tiene, ( tale era il configlio, che io a- 
vea dato ad un Sacerdote Fratello dell* 
lafermo , il quale era (lato qualche 
giorno prima in Gafa a confutarmi ) • 
L'efito di quella rifoluzione fu si 
favorevole, che il Sign. Galloria, fcolfo 
dal letargo, che lo opprirnea, cominciò 
fui momento a difeorrere , a ragiona- 
re , a chieder «doro , t finalmente 
a camminare fenza appoggio per Lau- 
ro , ove tuttavia trattienfi , per affo- > 
dar Tempre più, col benefizio dell" aria* 
la ricuperata fallite » 
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